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MASSIMO BUON PREZZO 

CENTESIMI 5 PEU PAKOVA 

E il concetto degli uomini di. sinistra è 
fiueslo: far delle frasi per salire si, ma 
salire per mettere le frasi e lavorare, que­
sto no. 

l i PROGETTO BANCARIO 
(Corrispondenza particolare del COMUNE) 

KOMA 5 
(S) Hanno prodotto grande impr. ssione 

le dii-hiaiazioni fatte in seno alla Cominis-
sione, che isamina il progetto di riordina-
meliti) bancario, dall'unor. Sennino. 

L'egregio-deputato, dupo avrre lunga-
mentri e siTiiimente studialo la questione, 
dòvclle venne a questo risultalo; ehe, il 
progetto non camuiitui perchè prima di 
tutto non ò possibile costituire una nuova 
banca solida sullo busi sullo quali vorrebbe 
cos;ituirla il Mmistern, poi perchè con i\ 
sistema proposto dal Ministero si verrebbe 
a stabilire un duopolio fra la nuova Banca 
i' Italia e i Ban hi meriilionali, ciò che 
M'tovebbo pet veni' anni una rivalitii tra i 
dae istituti inevitabile, dannosissima al cre­
dito. 

1 ministeriali sperarono che l'unor. Sen­
nino, con la competenza che tutti gli rico­
noscono, facesse per il progetto bancario 

' Cloche fece per le pensioni e io rendesse 
&\meno corretto ed esalto. 

Ma l'onov. Sennino, invece, dichiarò che 
siccorne-sono le basi deb progetto che sono 
errate, egli si asterrà dal fare qualsiasi pro­
posta di modificazione ai singoli articoli. 

Ciò, appunto per la grande autorità del-
Vbnor. Sunnino, ha fallo impressione nelle 
file minisleriali, dove quei pochi che pi-n-
sano sul serio e con la loro testa, dicono 
che è necessario, prima di approvare un 
progetto di tanta importanza, vederlo ed 
esaminarlo bene. 

Però non c'è ila farsi illusioni: il progetto 
passerà a grande roaguioranza : lo vogliono 
Giolitti e Zhnardelli, il quale non vedo l'ora 
che sia risolta, in un modo o ne l'altro, la 
questione bancaria per cominoiare un po' 
alla volta ad abbandonaci! Gioliti: e prepa­
rarsi la successione ohe ora gli si presen-
lerebbe un po' difficile. 

O T T O O R E 
XX&1JL& aaa.l3ta.i®a:*® 
Una notizia che deve far piacere a quanti 

s'iiiteressano alle condizioni dei lavoratori, è 
qiiolla venutaci oggi d'Inghilterra, che per l'a­
desione dì G. Gladstoiie alla mozione per le 8 
oro nel lavoro delle miniere, la Camera dei 
Comuni ha acoultu con 18 voti di maggioran­
za la lì scussione parlamentare dì codesto ar­
gomento. 

E deve far piacere, dico io, non solamente per 
il risultato che si sta per ottenere, ma anohn 
pel modo nel quale si intende ottenerlo, seb­
bene non tutti vogliano su questo convenire in 
lialia, tormentata com'essa è, più che altri 
lunghi, da certo assolutismo scientifico pili 
pronto ad invadere la vita pubblica per ridurla 
a forma e prova di veri idealmente contem­
plati, che ad accettare, con facilità, transazioni 
0 transizioni. 

L'ingerenza dello Stato in un rapporto fra 
capitale e mano d'opera, che si è considerato ' 
anche in Inghilterra, per lunghissimo tempo, 
come puramente economico, e che come tale 
l'ortodossia scientifica sosteneva doversi la­
sciar libeio da ogni vincolo di legge, costi­
tuisce un fatto di primissima importanza per 
il pacifico avviamento delta questione, col 
trionfo della teoria media delle pubbliche in­
gerenze, la quale è lontana quasi egualmente 
dall'arido purismo della scuola «Bgativa, e dal 
gonfio baroccume della invadenza socialistica. 

In codesta questione, come in molte altre, il 
Qladstone ha subite le solite sue incertezze fi­
losofiche... Ha detto, ha disdetto, ha scritto e 
ha confutato. Anche prima della elezioni, quan­
do una parola esplicita avrebbe deciso di mi­
gliaia di voti, il grand'uorao, formalmente in­
terrogato dai delegati dei minatori, rispose 
con un cortese discorsetto poco concludente, 
a cui seguì una dì quello uiirabili lettere, per 
le quali il Gladstone sembra aver patentato 
un perfezionamento del menare il can per 
l'aia. 

Sorge ora spontanea la domanda; quale sarà 
la condotta del ministro nella discussione della 
proposta? Sarà egli favorevole o neutrale? 
Seiitiremo noi nel suo discorso la sincerità 
della persuasione, o nell'intreccio delle ragioni 
esaminate, come cotone sottessuto agli organ­
zini, in una mezza seta, troverem noi la con­
trattazione dei voti radicali, per la compattezza 
suir//ome Riiìe e per le esigenze di un pos­
sibile grande appello al paese nel caso di un 
conflitto coi Lords? 

Comunque sia, la mozione è entrata ai Co­
muni con una grande maggioranza, che non 

tutta svanirà al voto. Saranno dunque 8 ore 
di lavoro nelle miniere inglesi, come già sono 
8 ore di lavoro da tempo nella maggior parte 
delle industrie dall'Australia, finora felice, é 
come gradatamente saranno un po' dapper-
lutto, se il buon ordine pubblico, e una ra­
gionevole [irosperità, fiorente colla pace, per­
metteranno di vedere codesto idealo sociale 
realizzato in Europfl, Pecche & utile ohe non 
rimangano illusioni su questo punto, che il 
alo economico detta questione è in ipendente 
dalla volontà dei legislatori, che nessuna legge 
snciale potrà mal inodiflcarne l'indirizzo, o 
minorarne il valore. 

t minatori inglesi si trovano in condizioni 
poonoiniohH floridisisime, tanto floride, che nelle 
loro casette eleganti e bene ammobigliate, non 
manca neppure il pianoforte o l'harraonìum, 
e nel lungo sciopero dell'anno passato si é; 
potuto vedere di quali somme hanno potuto 
ilisporre per mesi e mesi codesti disoccupati, 
ohe per divertire il lungo ozio fecero rima­
nere con loro per buoni tratti, i suonatori, 
normalmente periodici, dei loro ìnstrumenti. 

Se dunque la riforma delle 8 ore è legata 
alla condiziono economica del lavoro, tutti 
quelli che predicano in favore di riforme utili 
allo classi lavoratrici, dovrebbero unire con 
serietà lo studio,detta parte economica di co­
deste riforme a quella puramente ideale, cho 
essi chiamano sociale. (Noi chiamiamo sociale 
ogni rapporto generale interessante la società, 
non ci limitiai-no a decorare di tale titolo ogni 
fisima politica nuotante nei latte-miele) 

Così facendo, le così detto rivendicazioni, 
esaminate, discasse, e praticamente applicate 
nella parte poss bile, potrebbero portare mi­
glioramenti reali nelle condizioni dei lavora­
tori. 

Ma finché la propaganda si limita a passeg­
giate con cenci rossi, bicolori, tricolori e te-
tracolori, con pubblicazioni a frasi fatte, vio­
lente e vuote, con sprotoquìl sul socialismo 
detti da ^ s o n e , che ne capiscono, poco, a 
persone che ne capiscono anche meao, sì può 
dire con certezza che sarà piccolo il progres­
so, se anche. Dio non voglia, non sarà per 
ultima conclusione, grande il regresso. 

Ritornerò sull'argomento, se nella discus­
sione ai Comuni troverò qualche punto degno 
di nota nei rapporti nostri. C. Emo 

L'on, Barzilai protesta. : 
Il presidente Zanardelli dice che il ministro 

ha piano diritto di non rispondere. , 
rvon. Barzilai replica, riservandosi di trat^ 

tare la questione a fondo. 
Nascono vivissimi battibecchi. i 
Dall'estrema sinistra 1' on. Felice esclama: 

« La-"politica" dél'i gifvOrnrF'è vìlG'A. 
Sitcct^de un baccano ih'liavoìato. 
Ritornata uh po' di càinia, si riprende la 

discussione sul bilancio della marina per il 
1893-94. 

L'on. Morin fa uno splendido discorso, ap-
pìaudìtissimo coi-itro il bilancio. 

L''*ratore osserva che in realtà por la ma­
rina si spendono 9.5'nìilioni aìranno;ora non 
btsosna illudersi cheotm questa somma l'Ita­
lia possa bastare alla sua itifesa marittima. 

L'amministrazione che avesse questa illusio­
ne, preparerebbe grandi dolori al paese. 

Quindi soguiunge: - « Certamente le condi­
zioni della marina moderna danno luogo ad 
esigenze nuove, ma per quanto sia mutata la 
natura dette navi, .sono sempre i disaai le fa­
tiche, » rischi dei viairsti e delle tempestose 
navittazioni, che fanno gli ufllciaii e gli equi-
paijgi. Stando nel porti non si può acquistare 
libra e perizia e la decisione nei comanoare e 
nell'eseguìre. 

L'onor Martorelli che si lagna che le no­
stre navi non rispondano alle esigenze attua­
li, stante il continuo progresso della scienza 
nautica: e domanda che cosa si faccia per la 
navlKaziona sottomarina. 

Sant'Onofrio deplora le eccessive economie 
fatte nel bilancio della marina, specialmente 
per CIÒ che concerne le costruzioni; la scarsa 
dif(-sa delle città marittime e dei nostri arse­
nali; l'insufllcienza dei depositi (-li carbone. 

Il presidente comunica che la votazione a 
scrutinio serrreto, seguita sul rendiconto del-
ì'i-sercizio 1891-92, è nulla per mancanza di 
numero legale e dice che il uomo dei deputati 
assenti sarà pubblicato nella Gazzetta uffl-
aiate. 

Ooinufilca infine che martedì sarà discussa 
l'eiezione contestata dì Ortoua. 

Levasi la seduta. 

Benniniìnen,. WberàXe nazionale, parla in fa;. ' 
vero della proposta Huene. Dice die la Frani , 
eia non dimenticherà le sue dM.itto dot 1870fa 
bisogna toglie!te la possjhilìtà dì prendere l 8 i 
rivincita e bisogna rendere l'esercito tedesco 
superiore al francese. 

PC'ier, del partito del popolo, dice ohe il 
progetto militare avrebbe per risuìlato nuove 
lotte furibonde fra io nazioni. 
' Decher, guelfo, dichiarasi aontro-il progetto 

inttitare e la proposta Huene. 
Komieroioshii, polneco. dichiarasi Ĥ nome 

del suo partito, a favore della proposta 
H n e t i d : •' 

Wfntere, alsaziano, dichiara cho i membri, 
del suo partito voteranno come la coscienza 
permetterà. 

Il seguito della discussione e rinviato a do­
mani. 

.MONTBlVinEO, 5. =- VI fu uno scontro fra 
la cavallona doll'Urasuay e una banda dì bra­
siliani cho aveva varcato la frontiera. Vi sono 
parecchi morti e feriti. 

Tetnesì la rottura dolio relazioni diplomati­
che fra i due paesi. 

la IH imi0 /lalinno >'!• r 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 

Presidenza Z.^NARDELLI 
{Seduta del 5 maggio i893) 

Sì svolgono alcune interroj?azioni. 
Il ministro Brio dichiara che, a tenore del 

Regiilamento, non può rispondere alle iiitor-
!•• gazioni degli onor. Barzilai e Giovngnoli 
circa il coiiteitno tenuto dalle autorità austro-
uiitiaricbe dì Trieste in Occasione delie feste 
per le nozze d'argento. 

APPENDICE N 98) 
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LA mik YITA 
ROMANZO INEDITO 

DELL.V 

C O N T E S S A DASH 

« Devo dirvi tutto; la maldicenza o pintto-
*sto la calunnia non si ferma qui. Essa ag-
« giunge che voi spendete a Parigi il resto 
« della nostra sostanza per imporre al pub-
«blìco, che Io nostre terre sono ipotecate, che 
«so io?,già basta che uno par;i perchè circo-
«lìno mille voci. 

« Ponetevi un termine, mia cara amica, ve 
« lo domando in grazia e molto seriamente ». 

Questa lettera m'atterrò. 
Chi poteva aver parlato così ad Ernesto? chi 

mi tradiva? Quel miserabile ebreo? ma egli 
m'aveva promesso il Begretol Che si tosse fer­
mato là almeno; ohe non abbia svelato il mo­
tivo forse delle mìe inquietudini ? 

Corsi da lui, l'interrogai, lo supplicai, ma 
«Sii fu fermo e risposo sempre: 

— Non ho detto nulla a nessuno, 
— Ma però lo si sa dappertutto, mio ma­

rito n'è venuto a conoscenza, ed esige che 
porti i miei diamaniì al primo ballo, corno 
*evo fare? 

•= É una cosa imbarazzante. | 
— Prestatemeli per un giorno, ve ne scon-

giuio. 
— Se la signora ha cinquantamila franchi 

da consegnarmi, le restituirò immediatamente 
ì suoi gioielli. 

,— Voi sapete bene che non li ho. 
— Allora tengo il mio pegno. 
A tutte le mìe pregh ere egli freddamente 

rispondeva : 
— Il danaro o il pegno, signora. 
Era da diventar pazza. 
Tornai a casa non sapendo che fare, a quaì 

partito app'RÌiarKii; trovai Elìsa ohe rìdeva 
.sgangheratamente col conte. Egli però non rì­
deva. 

— Lo scherzo è un po' troppo ardito, di 
ceva ella. 

= Cosa c'è? chiesi io. 
=" Il signor do Cerly vuol battersi. 
=. E ciò vi diverte? 
— Lo credo bene. Egli vuol battersi per 

voi, mia cara, per far tacere gì' imbecilli che 
hanno l'audacia d'accusarvi. 

— E dì che mi si accusa? 
— D'aver dati i vostri diamanti in pegno 

per comperare non so che;, come che se ave­
ste fatta una oo.sa simile non me ne sarei ac­
corta. 

— Ve lo ripeto, signora, è un' infamia co­
desta; voglio andare alla fonte e ne avrò ra­
gione. Io sono parente della signora, e ne ho 
il diritto. 

— E chi ve lo disputa? 
~» Mio caro conte, mi farete un vero pia­

ce a non dare importanza a tutte queste 

Dispacci Telegrafici 
fAGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 5, — Il Daily Cìiironiche ha da 
Pietroburgo: 

Gìers si è abbastanza ristabilito; riprenderà 
quanto prima le sue funzioni. 

LONDRA, 6. — Dispàcci ai giornali inglesi 
segnalano disordini in Macedonia. 

Gli albanesi avrebbero incendiato villaggi 
greci e serbi e commesse atrocità contro cri­
stiani. 

BERLINO, 5. ~ Oggi al/Jefc/isto^ continuò 
la discussione del progetto. 

MonieulTel, conservatore, annunzia che i 
conservatori voteranno la proposta Huene. 

Lieber^ del centro, attacca vivamente l'at­
titudine di Caprivi; dichiara che l'esistenza 
ilei partito del centro anche dal punto di vista 
dell' impero e più necessaria che il progetto 
militare (ilarità, esclama, ioni], 

Capr:vi dice che queste parole non sono 
patrioiiche. 1! Governo ha ridotte le sue do-
inaiide ne:ì'mte. esse della pace interna, ma 
deve combattere con tutte le sue forze li pro­
posta del Cloniro cho indebolirebbe l'esercito 
(applausi). 

XI Congresso Medie» loternaziouale 

Tra ie altre comunicazioni ricevuta In que-
sf ultima settimana dal Comitato esecutivo del 
Congresso Medica, le più importanti sono le 
seguenti: 

Il prof. Rodolfo Koch scrisse che accetta di 
buon grado ili prendere parte attiva ai lavori 
speciali riguardanti il colera e le misure (li 
quarantena di cui, in base ai rapporti che vor-
ratino presentati dalla apposita Commissione 
anglo-indiana, dovrà occuparsi la sezione di 
igiene del Congi'esso, e promette di interve-
ìiìrvi personalmente. 

In Germania ai già annunziati sì. sono ag­
giunti i sotto-coniìtstì : per la Sassonia sotto 
la presidenza del prof. dott. Oursohmann di 
Lipsia; per l'Assia .sotto la presidenza del dot­
tore Eigenbrodt di Darmstad ; per Otdembur-
go, sotto la preidenza dei dott. Pletzor di 
Brema; per Lubeck aggregato a quello dì Am­
burgo sotto la presidenza del dott. Reìnke di 
Amburgo. ' 

La presidenza della Associazione farmaceu­
tica italiana e quella del Coilogìo Chimico-
farmaceutico di Roma scrissero che hanno de-, 
liberato di protrarre di un anno ia riunione 
del quarto Congresso chinaico farmaceutico > 
che, per decisione del Congresso farmaceutico 
tenutosi in Venezia nellSOl, doveva radunarsi 
in Napoli nei settembre del 1893. 

11 presidente della scuola Dentaria di Pa­
rigi dott. G. PninsOnt inviò la sua adesione 
ai Congresso annunziando che vi interverrà 
con altri delegati della sua scuola cho ver­
ranno nominati fra breve. 

La Navigazione Generate Italiana comunicò 
che accorda ai membri del Congresso medico 
il ribasso del 30 0|0 come praticò per tutti gli 
altri congressi antecedenti; e che, por accorcli 
prosi cotta Compagnia dì I*Javigazi()ne La Ve­
loce dì Genova, ha potuto stabilire pei'! Con­
gressisti provenienti da Montevideo e Buonos-
Ayres il ribasso (compreso il vitto) ttel 20 0|0, 
rier la venuta ed il ritorno. 

chiacchiere. Il signor di .Moncabriè liii scrìsse 
oggi, è prevenuto e ciò riguarda lui solo. 

li conte sospirò e si tacque. Egli usci poco 
dopo. 

La baronessa venne da me. 
= Confessato Odilia, che quello che si dice 

è vero, e che siete imbarazzata. 
— E perchè credete questo? 
— Perche siete palliiia, perchè avete pian­

to, perchè la lettera dì vostro marito vi met­
te alla disperazione. 

— Mìa cara Elisa, voi supponete sempre il 
male. 

•— Suppongo sempre il vero, che è spesso 
ia stessa cosa. Ma voi scansate dal rispon­
dermi. 

nzr Ebbene, sì, non saprei tenerlo più na­
scosto. 

— E in ohe avete impiegata quelPiinmansa 
somma, per l'amor di Dio ! • 

Le raccontai quanto era avvenuto. 
— È molto grave, mia cara, molto grave. 

Se non portate i vostri diamanti, vostro ma­
rito lo saprà ; egli vorrà andare al fondo della 
cose, e allora può tutto scoprire. 

— Ma come fare? Quell'ebreo è inflessibile. 
— Lasciate pensare. Non ci sono altri gran 

balli prima di quello di nostra cugina; abbia­
mo otto giorni dinanzi a noi, ed èi.più di 
quello che occorre. Il signor dì Blumemborg 
non potrebbe aiutarvi ? 

— Ahimè ! no. Allora non avrei cercato al­
trove. 

— E allora bisognerà .doipaqdar s qui, a 
qualcuno dei nostri intimi amici; uno o l'al­
tro prenderà il posto dell'ebreo; conserverà i 

R imed io c o n t r o gli inse t t i nocivi a l le 
p i a n t e ipuUi lere e d a floi-ì. 

Vedi Avviso in IV. pagina 

iluiniaiitì, ve li presterà quando ne avrete 
bisogno, se è qualebe avaro, o vi anteciperà 
il denaro sulla vostra firma, sulla mìa ; darò 
in ipoteca tutto quello che possedè, non ne 
dubitate. 

Le strinsi ir. silenzio la mano. 
— Non vi agitate e cominciamo ad agire. 

Né usciremo da quest' imbarazzo. Centocin­
quanta mille franchi non .sono poi una bagat­
tella, ma fa io stesso. 

Ehbltno ancora parecchie conversazioni di 
queste genere. Il momento s' avvicinava, e 
non trovavamo alcun espediente ; la vigilia 
(iella sera, nulla era ancora deciso. Aveva ia 
febbre d'inquietudine e d'angoscia. 

— Non farò fatica a darmi per ammalata 
per non andare al ballo. Elisa, perchè non ne 
posso più. 

= Voi andrete al ballo e ne sarete la re­
gina, ne ho il presentimento; non vi turbate, 
vi prego. 

— Ma voi sapete che non è possibile ci 
vada. 

— Dìo è grande ed io sono il suo profeta, 
rispose sorridendo. 

Voglio confessarvi le mie turpitudini, poiché 
questa è una confessione, mìo caro Raoul. 

Non dubitava eh' olla ne avesse parlato al 
conte, era sicura che questi non avrebbe ri­
fiutato; e non dissimulando le conseguenze 
quasi inevitabili dì quel pa.sso, mi sentiva fe-
iice che 1' avesse fatto a mia insaputa. Pote­
va fingere d'ignorarlo, la mìa onestà morente 
s'attaccava a quel filo. 

L'indomani dì buon ora, mandai da diversi 
uomini d'aflfari incaricati, da Elìsa, a trovare 

la somma indispensabile. Tutte le risposte fu­
rono cattive: ella non possedeva abbastanza 
beni per rispondere, e la mia cauzione, che . 
era ritenuto di dare, non ofl'riva alcuna ga­
ranzia senza l'autorizzazione del signor di 
Moncabriè! 

•= Tutto è dunque perduto? te chiese sco­

ia Non ancora. Aspettate un'ultima risorsa; 
e forse non ci mancherà. 

La giornata, e il pranzo passarono trista­
mente. Non vedendo venir nulla, cominciai a 
temere, che non avesse pensato al signor de 
Cerly. Ci alzammo da tavola ; ella acoese un 
candelabro di cinque o sei candele, senza dir 
nulla, 

= Volete fare una cappella, mia cara? 
— Seguitemi e lo saprete. 
Entrammo nella mia stanza, e lo stupore 

m'inchiodò al mio posto, sul mìo letto si tro­
vava apparecchiato, un vestito coperto di pie­
tre preziose del valore d'un milione. 

—- Odiiìa, non sono una fata io ? 
•= Elisa, è impossibile, io sogno. 
•=• No, ecco il damasco bip^nco, ecco i vo­

stri diamàati, i (vostri rubini ed i vostri o-
smeraldi, disposti in fornitura, ai corpo, alla 
sottana ed alle maniche ; tutto è cucito soli­
damente, siate tranquilla. 0' è nulla di più 
beilo ? I nostri nemici saranno confusi questa 
sera? 

1=1 Ma, mia cara, i mazzi di fiori sono mon­
tati di nuovo, proprio sul disegno ohe aveva 
in mente, cosa 6 questa faccenda? 

— Sarà stato 1' ebreo. 
[Continua,)! 



Coi pr imi rii maggio ì\ COMUNE 
oomincierà, la pubbl icaz ione dui suo 
nuovo R o m a n z o 

FIORE DI SPINO 
sc r i t t o e sp ressamente d a Q. JKRANTI , 
il no to au to re della Monaca assassina. 

FIORE DI SPINO 
è u n a na r raz ione pietiisa ed in teres-
SHUte, ohe si svolge a P a d o v a e t r ova 
q u a 6 là la sua or igine in avveni -
iiienti recent iss imi , che commossero 
l ' i n t e r a città," 

!• gli è per ciò che 1' a u t o r e e l 'Am­
minis t raz ione del nostro periodico ape-
rfino a Ijuona rag ione che il pubblico 
vogl ia far lieto viso al nuovo Ro-
ni inzo, padovano per l ' ambien ie , per 
il c a r a t t e r e dei personaggi ed in g ran 
p a r t e oRr i fatti d sisritt . 

FIORE Dì SPINO 
deve essere la l e t t u r a g r a d i t a dei no­
s t r i a s s i d u i : ce n e sono c a p a r r a i P''e-
cedeiili ili chi scriva e la special i tà 
dal Romanzo . 

UN CONIROjMOGETTO BAMRIO 
Telegrafano da Roma, 5 maggio, al Secolo: 
« In questi giorni circolò la voce, raccolta 

da vari giornali, che vi sia \in riavvicinamento 
fra Budini, Lwzzatti, CMmirft, Saracco e 
il Ministero GioUili. Vi posso dar per alouro 
che la divisiono è più che mai netta e chiara. 

«Anzi l'on, Luzzatii, d'accordo coU'ouor. 
Rudinì, sta studiando un contro-progetto ban­
cario per combattere le proposte ministeriali. 

« La.sciamo da parto per ora la questiono 
bancaria, nella quale il Secolo pure è contra­
rio alle idee del Ministero; ma è Importante 
constatare che la Destra e la Sinistra son aem-
pro divise e che non si faranno ibridi con­
nubi. Per l'on. OioHUi è condizione di vita il 
rimaner fedele alla Sinistra. » 

GIORNO PER GIORNO 
Finora le sedute della Camera, dopo la 

ripresa del suoi lavori, non hanno rischia­
ralo in alcun modo la situazione parlamen­
tare, né lurono tali da poter aprire il cuore 
alla speranza dì un migliore andamento 
delle cose. 

X 
Gl'incidenti, che, presi nel loro insieme, 

hanno destato pochissimo interesse, oc­
cuparono in certo qual modo la parte prin­
cipale delle sedute: nessuna questione im­
portante fu abordata, e tutto si ridusse alla 
discussione del consunlìvo itìg2-g3, del quale 
vennero approvati tutti gli articoli senza 
contrasto. 

. X 
E un magro risultato in relazione alle ne­

cessità, che si vanno sempre più aggravan­
do, relative al riordinamento della finanza 
e dell'amministrazione. 

X 
In questo momento è per lo meno ozioso 

parlare di ricomposizione di partili, e di evo­
luzioni da una parte o dall' allra, mentre 
nessuno saprebbe ancora indicare con sicu­
rezza quale sia il programma preciso in­
torno al quale un partito dovrebbe racco­
gliersi. 

X 
È uopo attendere la circostanza solenne 

nella 'quale gli uni possano raccogliersi 
senza reticenze attorno al gabinetto, e gli 
altri schierarglisi contro. Noi crediamo che 
questa circostanza non larderà molto a 
presentarsi. 

X 
11 movimento dei Prefetti annunziato da 

parecchi giorni è succeduto in una scala 
più ristretta di quanto si supponeva. Però, 
anche nelle proporzioni accennale lino da 
ieri, sarebbe assai diflìcile spiegarlo e giu­
stificarlo. 1 lettori sanno che noi s i a m e s e , 
goaci della massima di muovere il meno 
possibile i Capi delle Provincie dalle loro 
sedi, non lasciando loro nemmeno il tempo 
bastante a farsi un'idea degl'Interessi e dei 
desideri dei propri amministrati. 

X 
Ĉ ĉsi dicasi del personale di pubblica si­

curezza, che, a quanto dìcesi, subirà fra 
breve un movimento sopra larga scaia. Non 
è da meravigliarsi se le amministrazioni 
zoppicane in molte parti, se ai lunzionarì si 
toglie il mezzo di prendere conoscenza dei 
luoghi e delle cose sulle quali devono eser­
citare il loro ugìcio. 

Il ritorno quasi precipitato dell'Imperatore 
Guglielmo a Berlino fece nascere natural­
mente la voce che il progetto militare cor­
resse io Parlamento qualche serio pericolo 
e che il Capo dello Stalo intendesse di scon­
giurarlo colla sua presenza. 

. X 
E certo che in questi ultimi giorni la di­

scussione del progetto si era estremamente 
incalorita, e che qualche oratore, per assi­
curare una votazione favorevole alla pro­
posta Huene, ha dovuto ricorrere alle frasj 
più eccitanti, e ad adombrare per fino la 
minaccia di un attacco imminente da parte 
dei nemici della Germania. In con.seguenza 
sembra meno improbabile di quanto qual­
cuno pretende che il Cancelliere Caprivi 
tenga in saccoccia, come ultima parola,rau-
torizzazione a sciogliere il Rclchstag. 

X 
Anche per l'Inghilterra e per il suo mi­

nistro il momento è decisivo, avvicinan­
dosi la votazione in terza lettura di quel 
:' Home-Rute, che costituisce ' 

MEMORIE^JGHIGLIOTTINA 
UN COLLOQUIO COLL'ABATE FAURE 

(Dal Reslxt del Carlino] 
È stato annunziato di questi giorni che l'a­

bate Faure, cappellano della Grande Roquette, 
la prigione dai condannati a morte, stava rior-
dlnanJo materiali per pubblicare le sue me­
morie. 

Mi son ricordato di conoscere personalmente 
l'abate, del quale pubblicai anche, tre anni or 
sono, una lunga intervista sul Capilan Fra­
cassa, di briosa memoria, e volli .sapere diret­
tamente da lui quanto ci fosse di vero nella 
»oo6 corsa. 

L'abate Faure, come ricorderete, fu, non si 
seppe mai perchè, iraprowLsaraenta dispensato 
dal suo servigio nell'agosto 91. 

Non potevo quindi andarlo più trovare nel.... 
pittoresco appartamentino ch'esso occupava co-
ooino aumònier della Iloquette nella torre di 
Saint-Sulpioe, a cui si saliva per una scaletta 
a chiocciola, che i miai polmoi»i non dlmaiiti-
cheraniio mai. Ora abita nei prassi della chiesa 
di S. Filippo, dove ha ripreso le sue funzioni 
di vicario. 

Mi ricevette, come sempre, di ottimo u-
raore. 

Ed eccovi un abregé del nostro interessante 
colloquio : 

— Dunque, le leggeremo ben presto le vo­
stre memorie? 

— Non tanto perchè, avantntto, non le ho 
ultimate, poi occorre la revisione arcivescovile 
che porterà via dell'altro tempo. 

— ìSon incontraste opposizioni da qu6.sto la­
to ? chiesi io con qualche esitazione. 

— Al contrario. S. E. l'arcivescovo approva 
la mia idea, perchè essendovi tra i giustiziati 
una grande maggioranza di pentiti, spera che 
il volume sarà esemplare ed utile agli interessi 
delia religione. 

— Di quanti condannati parlerete ? 
— Di tutti i dicianove che accompagnai al 

patibolo durante i miei sette anni di inlnl-
sterio. 

— Me li sapete ricordare? 
— Ohi li ho sempre in mente: Nel 1885 

accompagnai Gamahut, Ggspard e Marchan-
don ; nel 18S6 Rivière, Koenig e Frey ; nel 
1887 uno solo, ma.... grande margue, Fran­
zini ; nel 1888 Schumacher e Prado ; nel 1889 
Geomay, Alcorto, Sellier o Kraps ; nel 1890 
Jeantroux, Ribut e Vadable ; InBne nel 1891 
Eyrand, Dorè e Borland. 

— Quanti sul 19 vi apparvero realmente 
pentiti? 

— Kccezion fatta di tre o quattro, tutti gli 
altri. Il più interessante per me fu Jeantroux, 
il quale, non aveva mai messo piede in chiesa 
e lo indussi a fare la sua prima comunione 
nella sua colletta sei giorni prima dell'esecu­
zione. 

— Quali furono gli inflessibili? 
— Frey, Piade e sopratutto Eyrand. Oh, di 

quest' ultimo specialmente, non me ne par­
late. 

A'isto che non gli andavano affatto i di­
scorsi religiosi, tentai alta fine di parlargli al 
cuore, rievocandogli il ricordo della sua fa­
mìglia. 

Poco prima che salisse il patibolo, mentre 
gli facevano la loiletie, gli chiesi se non aveva 
nessuna commissione da affidarmi per sua mo­
glie e per sua figlia. 

Eyrand mi risposo bruscamente ; « Ebbe­
ne, dite loro che me ne vado e che si aggiu­
stino». 

Qualche istante dopo mi aggiunse in tono 
ininaoeioso: «Badate che vi proibisco di se­
guirmi al patibolo», 

durante la prigionia come oravate 

Franzini, il nostro poco onorando connaziona­
le, della cui pelle si fece pel il traffico dei por­
tafogli, porle-bonnheur : 

« Signor abate, 
«lì sentimento della mia innocenza m'in-

« spira il desiderio di ricorrere alle vostre fun-
« «ioni por consolarmi di ciò che chiamasi la 
«giustizia degli uomini. 

« ENRICO PRÌNZINI ». 

— 01 darete una biografìa dei singoli con­
dannati, rifacendo la storia del loro delitti? 

— Dei delitti non parlerò ohe incidental­
mente, perchè io non amavo chiedere laro par­
ticolari inediti a questo proposito, anche per­
chè in generale i condannati quando vivono 
neir ansia della vita e della morto rifuggono 
dei ricordi del loro delitto e più volte, discor­
rendone famigliarmente, ebbi da essi una ri­
sposta come questa: Parliamo d'altro. 

MI diffonderò invece sulla psicologia dei 
condannati; a ciuesto proposito ho una grande 
quantità di osservazioni fatte e pazientemente 
raccolte giorno per giorno e eredo che que­
sta parte del mio libro riuscirà specialmente 
interessante. 

— Un' ultima domanda, signor abate : Riu­
sciste, almouo voi, a farvi dire da Prado la 
sua vera identità? 

— No. Neanche io. Prado ral ripetè parec­
chie volte che si chiamava De-Castillon, ohe 
era nato a Madrid, che era stato allevato fra 
1 gesuiti di Bordeaux e che aveva combat­
tuto neir armata carlista. 

Ma mai nuli'altro. 
— E grazie mille, signor abate. 
— Mi rincresco non potervi dare più ampi 

dettagli, perchè mi guasterei col mio editore. 
Dopo queste parole 1' abate Fauré , accom­

pagnandomi sino alla porta, mi strinse la mano 
ed uscii. C. A. Cortina 

L'allevamento del bestiame 
e l a p r o d u z i o n e del l a t t i c in i 

Riassumiamo dalle statistiche ufHciali pel 
1891, alcuni dati sull'allevamento del bestia­
me, che in Sardegna costituisco, e meglio co­
stituiva uno dei prineipali fattori delia ric­
chezza, sia per il commercio di cui era in 
passato oggetto all'estero, sia per la produ­
zione della carne, della lana, delle pelli e dei 
latticini. 

Le regioni che contano un maggior numero 
dì vacche sono il Piemonte, la Lombardia, il 
Veneto e l'Emilia; vengono poi per ordine 
d'importanza la regiana meridionale mediter­
ranea, la Toscana, la Sardegna, le» Marche, 
l'Umbria, la Regione meridionale Adriatica, 
la Liguria, la Sicilia ed il Lazio; ma in tutte 
queste, in generale, le vacche sono poco fat-
tifere e vengono specialmente destinate al la­
voro dei campi e all'allevamento del vitelli. 
In Sardegna si contano 113.835 vacche. 

Il maggior numero delle pecore trovasi nelle 
regioni adriatica e mediterranea meridionali, 
in Toscana, nelle Marche, nell'Umbria, in Sar­
degna e nel Lazio. Seguono, a distanza, ia 
Sicilia, l'Emilia, il Piemonte, il Veneto e la 
Liguria. Il numero delle pecore si aggira sugli 
8 milioni di cupi. 

Le regioni più ricche di capro sarebbero la 
Meridionale mediterranea, la Sardegna e la 
Adriatica. Verrebbero poi in ordine decrescen­
te le Marche, l'Orabria, la Sicilia, il Piemon­
te, la Toscana, la Lombardia, il Lazio, il Ve­
neto, la Liguria e l'Emilia; adesso però l'al­
levamento delle capre è quasi scomparso in 
molte parti del Veneto, del Piemonte, della 
Lombardia e dell'Emilia, a causa dei danni 
che le capre arrecano ad'agrlcoltura ed alle 
piante. 

Il loro numero può calcolarsi a poco più di 
Ufi milione e mezzo. 

La produzione del formaggio di vacca nel 
1891, fu in Sardegna di chilogrammi 412 31D, 
e del burro di chil 
il Regno 

li sal­
do della politica gladstoniana. h opinione 
di molti che il progetto sarà votalo, dopo 
molti emendamenti, che quasi serviranno a 
mutargli la fisonomia., 

— Ma 
con Eyi'and ? 

— In perfetto accordo; chiacchierammo 
molte volte assieme. 

Ma la vigilia un carceriere imprudente gli 
annunziò che sarebbe stato grazlato,Eo senten­
dosi svegliare il domattina pel fatale annunzio 
lo mise fuori di sé. 

— Oome vi presentavate ai giustiziandi ? 
— Attendevo, d'ordinario, dì essere da lor t 

chiamato pel tramite del guardiani. Da quelli di 
marca, esigevo anche una domanda scritta. 
Ed eocene qua una, mi disse poi l'abate met­
tendomi sotto gli occhi questo biglietto di 

rarami 17.246. In tutto 
bbero 46 404,313 ohilogranirai di 

formaggio e I6..')41.G8i chilogrammi di burro. 
La ma«gior produzione media per ogni vacca 

nel 1891 è stata raggiunta per il formaggio 
dalla Lombardia 51.151 chil., e dalla Sicilia 
19.8115, la minore dalle Marche ed Umbria 
0.668 chil.i. 

Per il burro la maggior produzione media 
ia dà pure, come è naturale, la Lombardia 
20.488 chil. per vacca, la minore la Sicilia 
0.050. 

Della produzione del formaggio di pecora e 
di capra, si hanno solo cifre complessive per 
tutto il Regno" che furono nel 1891 pel for­
maggio di pecora sopra 1.708,112 pecore di 
chil. 18^926,8.57, con una media per capo ili 
2.455; e pel formaggio di capra sopra 1.881,444, 
capre di 2 500,492 chil., con una media per 
capo di 1.329. 

Riassumendo, la produzione dei latticini nel 
1891, cioè del burro, formaggio, ricotto ecc., 
ascese a chil. 108.958,388 per un valore di 
L. 128.126,695. 

Nel 1890 ora stata di chil. 149.982,400 per 
un valore di L. 204.819,078. 

Gronaea del Uegno 
Romft, 5 . — Dal Ministero della guerra 

furono impartito Istruzioni al quarto, all 'ot­
tavo e al nono corpo d'armata per determi­
nare quali ufBolall di cavalleria e di artiglie­
ria dovranno assistere alle grandi manovre 
che avranno luogo nel mese entrante in Ger­
mania. 

Questi ufflciall si uniranno al conte di To­
rino che partirà por Boriino alla (ine della 
settimana accompagnato dal maggioro Robllant 
e dal capitano De Zigno. 

C iv i t avecch ia , 5 . — La R. nave Atlante 
ha ricevuto l'ordine di recarsi qui per poter 
coadiuvare il cav. Cesare d'Amico negli espe­
rimenti che egli deve fare colla palla nautica 
inventata dall' log. Balzanello. 

Il tenente di vascello Scotti, comandante 
ii^WAtlante, è giunto stamane coli' incarico 
di assistere in qualità Jdi delegato del mini­
stero della marina agli esperimenti, il cui 
programma ai sviilgerà lunedì alle 10 aiit, 

F i r e n z e , 5 . .— Lo LL. AA, RR. la prin­
cipessa Letizia e il Duca d'Aosta presero parte 
ieri sera al pranzo ed al successivo ricevimento 
dati in loro onore dal conti Alberto e Giusep­
pina dtdia Gherardesca. 

Al ricevimento intervenne pure S. A. R. 
la duches.«a di MaoKlemburg. 

Fra i eospiciii invitati fu notato anche il 
conte Capitelli prefetto di Firenze. 

Stasera la principessa Letizia, il duca d'Aosta 
il duca degli Abruzzi, e i duchi di Mecklem-
burg interverranno al ballo in casa dei mar­
chesi di Montagliari, al quale prenderanno 
parte circa 600 persone della nostra aristo­
crazia e della colonia straniera. , 

{Corr. Italiano) 
Milano , 5 . — In un ma azzeno dello sta­

bilimento Banfi, in via Sambuco, 1 proprie­
tari hanno sempre 1' abitudine di deposi­
tare (lue biciclette ingle.si ch'essi adoperano 
per loro uso. Ieri sera rincasando essi per 
combinazione ad ora tarda da una passeg­
giata, trovarono maggior comodo mettere i 
loro veicoli in un allro magazzeno interno. 

I soliti ignoti, ritenendo che le biciclette 
come al solito fossero, nel consueto magaz­
zeno prospicente la strad^, ne scassslnarono 
la serratura, ma dovettere subire la non gra­
dita sorpresa di rimanere con tanto di naso 
perchè al posto del due veicoli trovarono in­
vece null'altro che le rispettive coperte di 
tela che credettero rispettare. 

— In un baraccane di saltimbanchi che 
ora si trova a Verdona vi era un moro, 
un certo tal Beisi Alexander. Egli, in questi 
giorni fuggì, portando via al proprietario del 
baraccone quaranta lire in denaro, e della 
tela per il valore di oltre cinquanta lire. Si 
venne a sapere che il Betsì erasi recato nella 
nostra città, e allora lo segni un segretario 
del suo padrone. 

La questura fece pure delle ricerche, e ieri 
dagli agenti di P. S. fu trovato e arrestato. 

Ieri sera il moro era In questura, e sì mo­
strava poco afflitto di essere stato agguantato. 

Genova , 5 . — Il cameriere Or.-iini si con­
fessò autore della strage dei suoi padroni. 

Naturalmente, accampa delle attenuanti; di­
ce essere stato minacciato dai Curro col re­
volver. 

Stamane fecesi l'autopsia degli uccisi e do­
mani faransi i funerali. 

= Alle ore 10.30 aiit. il prefetto e i dele­
sati del Municipio, della Provincia e dell'Uni­
versità si sono recate in fiu'ma uflìciale a de­
porre delle corone sullo storico scoglio dei 
.\fiile a Quarto al Mare (donde partirono i mille 
per la spedizione di Sicilia). 

Reoaronsi stamane le confederazioni operale, 
e il Municipio di Sampierdarena. 

Alle ore 4 pom. si recarono anche i reduci 
garibaldini. 

Br ind i s i , 15. •=» L' yacht Imperlalo otto­
mano Thatia con a bordo Hassan Fehml pa­
scià, che venne a rappesentare il Sultano alle 
nozze d'argento dei Sovrani, è partito oggi 
per CostantìiiopoH. 

CRONACA DELLA CITI) 
CONFERENZA DONA'Hl 
Un pubblico abbastanza numeroso - fra cii| 

numerosissime brillavano le signore, quello a 
gnore colte e gentili, pronte ad accorrere seu-l 
pra là dove vi è un artista d' ascoltare, assi.f 
stevanoieri sera alla conferenza tenuta dall'on.l 
Carlo Donati sulla Donna nelle pitture del 
Veneti. 

Accennato brevemente allo splendore d 
Repubbllea Veneta, quando era al suo apogeo, 
l'egregio conferenziere con cognizioni di vero 
artista, con critica fine e sagace, con parola 
calda entusiastica di poeta - s'intrattenne sul 
vali periodi della pittura veneziana, ritraenti 
tutti ia donna con una verità di particolari 
tale, che su essi si potrebbe ricostruire quasi 
la storia delie varie epoche. 

E l'arte moderna veneziana, che col risor­
gimento della patria è anch'essa rinata, con­
serva ancora, in questi tempi in cui la civiltà 
ha tutto appianato ed ha reso simili nell'i 
bigliamento le donne di tutti i paesi, una ca­
ratteristica tutta sua di linee e di contorni. 

Un caldo applauso - come al suo entrare • 
si tributò all'oratore gentile e forbito. 

Così con questa cooferenza ebbe termine 
quella serie di gioviali ed utili trattenimenti, 
ohe la Dante AUighieri ha offerto alla città, 
rendendosi cotanto benemerita. 

Oi auguriamo che per 1' avvenire la saggia 
iilea non sia abbandonata e che la promessa 
fatta ieri dal prof. Mazzoni colla sua lettera 
alla stampa cittadina sia mantenuta. 

Un altr'anno à'iniltani non ne devono es­
sere: bisogna, giacché s'è fatto bene fin qui, 
farlo ancora per l'avvenire: le conferenze, fatte 
così come le sanno progettare i componenti 
la Dante AUighieri - riescono dilettevoli 
istruttive. 

E quando sì gode e s'impara, oi si tiene i 
non perdere l'usanza. 

SOCIETÀ' PROVINCIALE PADOVANA 
DI 

M u t u o S o c c o r s o I r a Mi l i ta r i in congedo 
« L ' E S E R C I T O » 

PRESIDENTE ONORARIO S M. IL RE 
A questa Società che in occasione delle Noz­

ze d'argento delle Loro Maestà offerse, una 
pergamena, pervenne la seguente lettera: 

Ministero R. Casa 
Segreteria di S. M. il Re 

N. 3396 ROMA, 3 maggio 1893 
« Fu per me di vivo compiacimento il pre-

fi sentare ai nostri Augusti Sovrani, nella ri-
« correnza delle Reali Nozze d'argento, l'ìn-
« dirizzo, che Eila mi rimetteva perchè io lo 
« rassegnassi alla sua alta destinazione. 

« Il Re fl la Regina vogliono pertanto che 
« io ringrazi sentitamente in loro Nome il pa-
« triottico sodalizio, che Ella degnamente pre-
« siede, per cosi gentile omaggio. 

«Mi affretto ad ubbidire agli ordini Sovra-
« ni, il cui compimento mi offre l'occasione 
« di riattestarle, signor Presidente, la mia di-
« stinta osservanza. » 

Il Ministro, f. U. RATTAZZI 
All'Ili. Signor 

l^i'csiiionti; dilli.! SacitsUi l'roviitclale 
Piidoviiiia di M. S. Ira mltari 
in C'ingfdo L' « Esercito s 

Padova 
Mi pregio comunicare quanto sopra a V. S, 

perchè si compiaccia di farne cenno nel suo 
reputato Giornale, e ringraziando, mi prote­
sto con perfetta osservanza. 

Il Presidente 
F. PARESI 

« IV EGUAGLIANZA » 
Vedi Aiìvisvo in quarta Pagina 

NUOVO t ipo di l ocomot iva 

Veniamo informati che il Consìglio Supe­
riore dei lavori pubblici ha riconosciuto tec­
nicamente amrais.sìbile il nuovo tipo di loco­
motiva sistema Compound, fatto studiare dalla 
Società Mediterranea per migliorare sulle li­
nee di minor movimento, ma assai accidenta­
te, il servizio dei treni omnibus e misti. 

La nuova locomotiva ideata, che [otrà sod­
disfare alla doppia condizione di trascinare 
treni pesanti su livellette del 15 o 16 per mil­
le, e di raggiungere in plano la velocità dì 55 
chilometri all'ora, ha sei ruote accoppiate de! 
diametro di m. 1.600 e può esercitare uno 
sforzo massimo di trazione di 6000 chilogr. ed 
uno sforzo medio di 3600 chilogr. alla velocità 
di 40 chilora. all'ora. 

Nella n o s t r a T ipogra f i a l o r n ì t a d ì 
n u o v i o copiosi c a r a t t e r i si eseguisce 
c o n ia m a s s i m a d i l igenza q u a l u n q u e 
l avoro , in b r e v e t e m p o ed a p r ezz i di 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

C h i a m a t a di t r u p p e . 
D'ordine del Ministre delia guerra, il signor 

colonnello Pèchliner, comandante il nostro Di­
stretto Militare, rende noto, per norma di chi 
può avervi interesse, che in conformità del 
R. Decreto 16 aprile corr. avranno luogo In 
quest'anno e nei giorni sotto stabiliti le chia­
mate alle armi per istruzione dei militari in 
congedo illimitato appartenenti alle classi e ca­
tegorie qui appresso indicate: 

Per il giorno 1 agosto 
Per un periodo di 15 giorni; 

i militari di l.acategoiia nati negli anni 
1854-55 56-57 ascritti all'artiglieria da fortezza 
della milizia territoriale ed a| partenenti ai di­
stretti militari di Bergamo, Brescia, Casale, 
Como, Cuneo, Ivrea, Lecco, Milano, Mondovì, 
Monza, Novara, Pavia, Pinerolo, Savona, To­
rino, Varese, Vercelli e Voghera. 

Per il iiiorno 6 agosto 
Per un periodo di 25 giorni : 

ì militari di prima categoria delle classi 
1858-59-60-61-62-63 appartenenti ai reggiraent 
dì artiglieria da costa (25- e 26-) esclusi quelli 
dei distretti militari di Caltanisetta, Ohieti, 
Foggia, Salerno e Trapani. 

Per il giorno 27 agosto 
Per un periodo di 20 giorni : 

1. i militari di prima categoria della classe 
1867: 

a) ascritti ai reggimenti fanteria ii lineai 

file:///fiile


parlenehti a tutti i distretti militari del 
0, eccettuati quelli di Ancona, Aquila, A-
Piceno, Avellino, Benevento, Campobas-
iserta, Ohieti,_Froslnone, Gaeta, Macera-
oma e Teranao ; 
ascritti ai reggimenti granatieri, tersa-
ed alpini, alle compagnie permanenti dei 

itti militari, ai reggimenti del genio, e-
0 il treno ed appartenenti a tutti i distretti 
ari del EegnO ; 
ascritti alia fanteria di linea, ai bersa-
ed al genio (escluso il treno) della mi-

speolale dell' isola di Sardegna ; 
. i militari di La categoria delle classi 
a 0 1863 ascritti alla fanteria di linea ed 
rsagiieri della milizia mobilo ed apparte-
ni distretti militari della Sicilia; 
. i militari di l.a categoria della classe 
e quelli di l.a e 2.a categiiria della classe 
aella fanteria dì linea del distretio mili-
11 Cagliari, ascritti alla milizia speciale 
Sardegna. 

Per il giorno 1 ottobre 
• nn periodo di 15 giorni ; 
jiilitari di l.a categoria della classe 1807 
i i distretti militari del Regno, compresi 

iri e Sassari, ascritti all' artiglieria da 
aa e da costa. 

Per il giorno 1 novembre 
• un periodo di 15 giorni : 
militari di prima categoria della classe 
ili tutti i distretti militari del Regno, 
tesi Oagliari e Sassari, ascritti all' arti-

, campagna, da montagna ed a ca-
escluso il treno. 

* * 
Iseo Civico. 
Direzione rendo pubbliche grazie per i 
ati deal r icevuti duran te il pr imo q u a -
stre 1893. 

lioteca naz . c aa t r . di F i renze . — BoUet-
iello pubblicazioni i tal iane anno 1893, 
, 169 al 175. 

jaccarini m a r c h . Francesco . = Chéranoé 
S, P. L . - San Francesco d'Assisi, "Vene-
82. • 
Sandonà G. - Tra t t a to del dir i t to in te r -

moderno, F i renze 1870, voi. 2 . 
N. 6 opuscoli di var io a rgomento . 
rallotto oomm. Alberto — N. 106 fra vo-
opuscoii e fascicoli di Att i pa r l amen ta r i 

vario argomento . 

pò (iott. Piet ro (aut .) . - L a salute . Pe-
, f. V. 3 del 1893. 

bisìgiio provinciale. — Atti del l 'anno 1891, 
BJa-Lnzi Giuseppe (aut . ) . — Sul codice 
Breviario di Francesco P e t r a r c a acquis ta-
I S.S, Leone XIII. Memoria, s. u . t, 

fcsc/n; prof. Vincenzo (aut.). — Carlo Me'r-
J Sordello e la sua dimora presso Carlo V 
miti. Kecensione, Tor ino, 1890. 
IPe r il testo critico della Divina Osmme-

II contrasto bilingue di Rambaldo di Va-
Padova, 1891. 

Ili march . Giovanni (aut.) . — Commento 
rso del III- e. dell' inferno della Divina 
Bilia «Che fece per viltade il g r a n rifluto» 

1893. 
Favaro prof. comm. Antonio (aut .) , — 
ali ed iscrizioni concernenti Personaggi 
iaui noli ' Universi tà di Padova . Padova , 

Muovi documenti intorno al l 'emigrazione 
iova di professori e di scolari dallo S tu-

Bologna, avvenuta nel 1321. Bologna, 

Galileo Galilei ed il suo terzo c e n t e n a -
jtteilratioo nella Universi tà di Padova . 
IO, 1892. 
fretto prof. Luigi. — Oppuscolo per noz-
ppoloni-Muini. Padova, 1893. 

cav. prof. Andrea. — Volumi 14, o -
ifi e fascicoli 71 di vario a rgomen to , 

"laion don Giuseppe (aut ,) . — Cenni s to-
|tella miracolosa immagine di M. SS . Lau-

tUa si venera nella chiesa di S. Pie t ro 
ilova. Padova, 1892. 
'«0 Civico 0 Correr . — Doni, depositi, 
|i*i 1891 6 1892. Venezia 1893. 
ifoe (De) Pierre (aut .) . — Le Canzoniere 

[Sraphe de Pe t ra rque . Oommnnication faite 
•tailóinie des Snsoriptions et Belles Le t -
hris , 1886. 

|»tw) prof. Pietro (aut.). — Longobardi e 
siani a Ravenna. Nota critica sulle fonti 

1893. 
''tarello cav. Antonio. — Pailerot t i A. -
teeoli rappresentant i in Padova nei t r ea -
'Vraì, Nuovo, a del P r a t o della Valle da 
al 1892. Padova, 1892. 
alo Pietro (aut .) . ~ Vicenzo De Vit, bio-
'»• Firenze, 1892. 

(lenza della Casa di Ricovero. ~ E e -
»'» per l 'anno 1891. Padova 1893. 
""il Tomaso. ~ Elegie lat ine postume di 
'«I Randi edite a cu ra del Aglio con cen-
««Brattci e critici. Bologna, 1890. 
''"Ili Luigi. — Pubblicazione in f. v, pe r 
"iisaciazioua a vescovo di mons. Zambur-
Pailova, 1893. 

'lijiin, fratelli. — Volumi 2, opuscoli 17 e 
• l'I) editi dalla loro tipografia in Padova 
"II" del 1892. 

iMiici] di Vicenza. = Bortolau e Ueumor . -
Ji^oteca Bertoliniana di Vicenza. Viceu-

1892, 

Società Botan ica ta l iana . — N. 30 Rela­
zioni le t te alla Soointà nel 1890-91 io F i r enze . 

Società Stenografica di Ì?adova. •— Lo S te ­
nografo, periodico N . 1 e 2 del 1893. 

Teza prof. comm. Emilio. — Ri t ra t to del 
Pe t r a rca eseguito a mano da Luigi Zanetti u-
sando le parole del capitolo I I ' del Trionfo 
della F a m a . 

University Cornell (Ithaca N . Y.) . — T h e 
Cornell Cniversity Regis ter . December, 1892. 

T J a i S t •tT'-a.1t£si 
m PADOVANI E VENEZIANI 

Al Tribunale di Venezia ebbe luogo ieri un 
dibattimento, di cui dobbiamo pur noi discor 
rere. 

Il sig. Giuseppe Ancona, di Venezia, è un 
negoziante in vini. Nel marzo 1892 certi Bo-
nati Agostino mediatore, Montagnin Giovanni. 
Busetto Ilario agente privato, dice la citazio­
ne, tutti d' accordo indussero l'Ancona a spe­
dire al Boiiatti suddetto una pi.rtita di vini 
per r importo di L. 1447.70 e poi del mar­
sala per L. 48, convertendolo in loro proBtto, 
simulando il Bonatli un credito imaginario e 
gli altri due facendo credere falsamente al­
l'Ancona Arturo e poi al fratello Giuseppe 
che esso Bouatti era un galantuomo, che a-
veva sempre fatto onore ai suoi impegni e 
sino a L, 1500 era solvlbillssirno. 

Certo F.... V.... negoziante in vini deve 
rispondere di ricettazione per avere acqui­
stato dal Conati la partita di vino pagandolo 
a prezzo inferiore al reale e conoscendone la 
dolosa provenienza. 

Il Montagnin è contumace, perchè - già o-
gnuno lo sa - è fuggito in America. 

Bonatti dice d'essere la vittima del Monta­
gnin, il quale gli promise di mettergli su un 
esercizio di vendita vino; ma quando egli ri­
cevette il vino non ebbe i denari da pagarlo. 
Montagnin lo costrinse a vendere il vino al 
V Il contratto fu fatto alla staziona. I 
denari li ebbe tutti il Montagnin. Nega di a-
ver combinata la truffa col Busetto e col Mon­
tagnin, ammette di aver cercato di nascondere 
la truffa all'Ancona. In quanto jal marsala, 
ammette di averlo avuto dall'Ancona e di non 
averlo pagato per la gran ragione che non 
aveva denaro. 

Ben si conosce come a Padova esista un 
Agostino Bonatti figlio di un possidente, nego­
ziante in vini, ex-conduttore della Birreria 
Agli Stati Uniti. 

Gli Ancona credevano ohe si trattasse di 
questo Bonatti e non di quello che si trova 
sul banco degli imputati. 

Il Busetto diede al Bonatti l'imlirizzo del 
Giuseppe Ancona. Quando l'Arturo Ancona gli 
chiese informazioni del Bonatti, egli le diede 
buona ma le dava precisamente sul Bonatti im­
putato. 

Il V.... all' udienza racconta di esser stato 
invitato dal Montagnin a recarsi alla stazione 
per fare l'acquisto di una certa quantità di 
vino. Provò il vino; fece un'offerta al Bonatti 
che fu accettata. Nega di avar veduta la fat­
tura Ancona come vorrebbe il Bonatti. 

Egli inti'odusso parecchi testi per provare 
che il vino lo comperò al prezzo di mercato ; 
e su questa circostanza deposero favorevol­
mente al V.... i negozianti Dolcetti ed Alessi. 

L'avv. Ancona rappresenta la parte civile ; 
l'avv. Perosetti difende Bonatti; l 'avv. Ma­
grini il Bassetto e il nostro avv. Negri il V... 

Il tribuuie pronunciò sentenza di condanna 
a carico Bonati dandogli 9 mesi di reclusione; 
a Montagnin diede tre mesi della stessa pena 
al V.... cento lire di multa. ' 

Tutti in solido condannati alle spose |pro-
cessnali. 

Il Bassetto fu assolto. 
.•* 

Visita del Prefetto. 
Ci è giunta, in ora impossibile per pubbli­

carla oggi, una lettera di un egregio amico, 
a proposito della visita del R. Prefatto alla 
Scuola per i macchinisti. 

Pubblicheremo domani la lettera stessa. 

* * 
Scuola per gli inlei-mieri. 
Domenica 7 maggio alle o re 4 pom. nella 

sala della Gran Guardia, conferenza dei dott . 
Felice Lussana sui Soccorsi urgenti nei casi 
eli asfissia. 

« 
Vetture e domes t i c i . 
Il sindaco avvisa che a norma dell'art. 20 

del vigente Regolamento venne compilata la 
matricola per l'imposta sullo vetture e do­
mestici per il 1893, e trovasi esposta presso 
questa Ragioneria municipale da oggi Ano al 
giorno 21 maggio corrente. 

m 
La salute. 
É uscito il quarto numero del periodico la 

Salute, diratto dal dott. Pietro Gogò. 

Mlnacoie. 
Certo B., abitante in via Tadi, per que­

stioni d'interesse ebbe a minacciare il pro­
pino padi-o di volerlo gettare in pozzo. 

Ora l'autorità sta procedendo contro il B„ 
che è una vecchia conoscenza della questura. 

A proposito dì un cippo. 
Ci si scrive: 
« L'altro di lamentavate il fetore ohe manda 

il cippo addossato alla fabbrica demaniale d 
S. Matteo. 

Dovevate dire che meglio assai sarebbe per 
la decenza, e la moralità, se il cippo fosse 
soppresso. 

Non vi pare?» 
. ' . 

Pres t i to del la Città di R e g g i o Cala­
bria 1 8 7 0 . 

44.a estrazione del 2 ' maggio 1893. 
27145 vìnse fr. 15,000 22055 vinse fr. 400 
•Ì6482 » 500 77795 » 400 

Lotteria Nazionale I ta lo-Americana 
Premio di 50 liro-U9-3,113,778-1,498,000 

469 - 2,255,000 - 722 - 180.000 910 - 3,001,000 
- '329 - 2,177,000 - 2-il - 493,000 - 484 - 25,000 
- 364 - 2,734,000 - 705 - 1,932,000 - 621 -
1,899,000 - 262 - 1,686,000 - 635 - •,>,905,000 -
375 - 2,183,000 - 404 - 1.110,000 - 778 -
564,000 - 86 27 - 10,000 - 399 - 696,000 - 819 
- 2,232.000 - 706 - '32,100 - 346 - 1,865,00 -
584 - 3,050,000 - 273 - 111,000 , 417 - 626,000 
- 703 - 1,418,000 - 262 - 559,000 - 339 -
3,239,000 - 731). 2,688,000 - 389 - 3,247,000 -

(Continua) 

7 5 ' Uegg imento fanteria. 
P r o g r a m m a da eseguirsi in Piazza Vit torio 

Emanuele dalle 5 alle 7 pom. del giorno 7 . 
I Marcia - Nel Ballo Brabma - Dell 'Argine. 
2. Preludio sinfonico - Pnsqucci . 
3. Duetto, terzetto e flnale 2- - Simon Boa-

canegra - Verdi. 
4. Mazurka - La gran via - Okuoca e Val-

verde. 
5. Vari pozzi atto 4- - La forza del destino 

' Verdi . 
6. Valtzer - Colli Euganei - Barone. 

Sorriere àsll'iMe 
TEATRO GARIBALDI 

_ = 0 = — 
Un successono ! ecco la vera parola che noi 

dobbiamo usare per esprimere il nostro pen­
siero dopo la trionfale serata di ieri. 

Marina è un'operetta seria, piena d'aria e 
d'ariette, che vorrei dire della prima maniera 
verdiana, melodios, semplici, carine e assai e 
piacevolissime. 

Più che la parte recitata primeggia quella 
cantata - e vi son romanze di grande effetto 
duetti, terzetti, quartetti e cori, cosi come si 
potrebbe esigere in un'opera seria. 

Di speciale impegno per due degli artisti, il 
sig. Acconci e la sig.a Moretti, l'operetta piac­
que assai. " 

Bisogna però notare che l'Acconci è un'ar­
tista di grande valore, che ha cantato con sen­
timento, con passione, con vera grazia; pro­
prio in modo da strappare l'applauso e le ri­
chieste di bis, eh' egli ha più ohe volentieri 
concessi. 

Ciò gli dirà che il nostro pubblico sa discer­
nere il buono e sa rendersi entusiasta davanti 
ad una vera manifestizione. 

E noi, perchè vediamo e comprendiamo il 
merito reale, a questo egregio tenore, ohe ha 
saputo sostenere a. A parte difllcilissinm in 
un'operetta tutta o quasi affidata alla sua abi­
lità, vogliamo aggiungere una parola d'elogio 
vero, spontaneo, sentito. 

Ed ora alla sig. Moretti, una graziosa figu­
rina di donna , una artista che ha bel tim­
bro di voce e la sa modulare, cantando con 
grazia e sentimento. Essa, lari sera, ha pure 
contribuito al successo dell'operetta e il pub­
blico, giusto e sincero, ha voluto fragorosa­
mente applaudire l'artista, per un teatro d'o­
perette, d'eccezionale bravura. 

Così, dopo un altro elogio al sig. Piraccìni, 
il quale seppe, tra l'altri), cantare ass-ai bene 
una scerenatab di «on effetto musicale, e dopo 
la solila e meritatissìraa lod,9 ai cori ed all'or­
chestra, chiudiamo il nostro cenno. 

Marina è un'operetta, tra l'altro, costuma 
ta ; ciò deve mettere in voglia le nostre fami­
glio per accorrere al Garibaldi. 

Ivi s'ammira e s' applaude, bisogna dire la 
verità, tutto un complesso d'artisti che val­
gono qualche cosa. 

Stasera - è una profezia facile la nostra -
vi sarà un pienone : il pubblico è giusto. 

SPETTACOLI D E L GIORNO 

TELEGRAMMI 

Roma 5 
Rflndita contanti :r.r,-— 

Reaiìits per 8ne 9 i , n 
Bjnoii Generala 328,80 
Credito mobiliare 414 , -
Adoni S, Acqua Pia 11110,=: 
Anioni S. la:n:Dl)ili»To 6!!,_ 
Parigi a 3 mesi 104.!(i 
Londra a 1 mesi 20,81 

Milano • 
Rendita it. contanti 81,08 

> Un 07,20 
Azioni Mediterr, 68;),=-̂  
Lanificio Rosai i888 , -
Cotonificio Cantoni 366,— 
NavigaiioM generalo '3:ifi.= 
Raffineria Zuccliori S31,— 
Sovvenzioni 2li,= 
Società Veneta 34,= 
Obblig. inorili. 311,1)0 

6 nuovo :t 0\0 803,- -
Francia a vista 104.18 
Londra a 3 mesi HO.OI 
Berlino a vista l'>8,i'.> 

Venezia 
Rendita italiana H,t 
Azioni Banca Veneta aii<i=. 

• Società Veneta —.— 
> Cot. Tenez. S88,~ 

Ol)l>Ug. preat, ventiT. 43,80 

Elronze 5 
Rendita italiana M,22 
Cambio Londra 98,03 

» l?rancia W4,".8 
Azioni F. M. 868,=: 

. Mobil. 471, 
Torino 5 

Rendita contanti 97,01 
> flne 91,40 

Azioni Fere. Modit. 1188,50 
» > Mer. f.43.60 

Orodito Mobiliare 442,50 
Banca Nazionale |358, -
Rauca di Torino «82,80 

DELLE BORSE 
6 maggio./*5S 

Parigi 6 
Rondila ir. 8 Oj» 
Idem 3 OjO perp. 
Idem 1 ì\ì 0|0 
Idem ital. S 0|0 
Cambio B. Londra 
Consolidati Ingl, 
Obbli^. Lombarde 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisine nuove 
Egiziano C OiO 
Rondila ungherese 
Rendita spagnuola 
Banca Gconto Parigi 
Banoa Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 

91,10 
07,02 

105,78 
02,92 
88,1 

90Sil6 
321, 

2s,n 
630, -
486.= 
500,68 
90,06 
«1,M 

140, : 
BS6,5B 
967,60 

son, 
17,50 
93.1"! 

Ferrovie meridionali 613,75 

Rend. 

Prestito rosso 
ProsUto portoghese 

Vienna 5 
in carta 

» in argentò 
B in oro 
> senza imp. ,— 

Azioni della Banca 987,— 
Stab, di ored. 373.50 

78,68 
20,75 

98 85 
97 95 

117,20 

Londra 
Zeccliìni Imp. 
Napoleoui d'oro 

• Berlino 
Mobiliare 
Austriache 
Lombarde 
Reudita italiana 

Londra 
Inglese 
Italiano 

1 8 1 , -
816, -

9,-8 

88.10 
92,50 

99,-= 
92 3llO 

3L.A. V A R I E T À . 
Un medico i l lustre 

che si fa anatomizzare 
per amore della scienza. 

Come abbiamo già annunziato è morto ieri 
l'altro a Napoli l'Illustre pi-of. Cantani, sena­
tore del Regno e insegnante di medicina nel­
l'Università Partenopea. 

Prima di morire, egli aveva manifestata la 
volontà che il suo cadavere fosse a.ssoggettate 
all'autopsia a ciò che i suoi discepoli e i me­
dici tutti potessero imparare da essa la qualità 
della malattia che da tanti anni tormentava 
il compianto scienziato. 

E - in ottemperanza a questa suprema e 
scientilioamente nobile volontà - il professore 
Schròhnn ha proceduta ieri sera all'autopsia 
del cadavere di Gantani alla presenza dei pro­
fessori Carderelli, Senise, Perii, Zagari, Ar­
ietta e Rubino. 

È stata trovata nei reni la natura della 
malattia - nefrite parenobimatosa cronica -
come l'aveva giuiiicata in vita lo stesso Oan-
tani. 

Anzi egli ha voluto che gli si faoesì.se l'au­
topsia, poiché COSI, egli diceva, i medici ve­
dranno in che consiste, questa mia grave ma­
lattia, e così, come io faccio rilevare ai miei 
allievi ammaetramenti dai miei ammalati, essi 
ne rileveranno dal caso mio cbo tanto gli ha 
interessati. 

^SOTTOSCniZÌÒIVÌS'l'IJBBLTGA 
a 4 0 . 0 0 0 Obbliijazioni 4 OiO 

DBLLA 
Società Italiana per ìe Strade Ferrale 

del Mfdite.rraneo 
a l pve/. ' / .o d i i t . L i r e 4 5 7 

Si sottoscrive il 9 maggio corrente, io Italia presso 
la Cassa Ceotralo delta Sucioti dolio Strado Ferrata del 
Medìtorraneo, presso la Banca Nazìonnlo, la Banca Gene­
ralo, la Snoiotà Generalo di Credito Mobiliaro Italiano e 
presso lo Banche specialmonto incaricate iu ogni Città, 
come risulta dal Programma elio pubblichiamo in quarta 
pagina 

Teatro Garibaldi. — La Compagnia di 
Operette, diretta dai fratelli GARGANO, que­
sta sera rappresenta: 

Ore 8 3i4. 
MARINA 

Teatl 'o meccanico — (alla Porta Goda-
lunssa) oggi alle ti li2 si darà una rappresen­
tazione. 

Posti numerati cent. 80; secondi posti cent. 
60; terzi posti cent. 25. - l posti numerati si 
prendono al botteghino del teatro stesso. 

S C I A R A D A 

È dotto il primiero 
Veloce il secondo 
Possonto il linai. 
A mensa davvero 
Riii 0 meno giocondo 
Può farti il Mal. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
TE-O-nO-LITE 

Dinamite al tramvla 
ROMi, 6, ore 8.30 a. 

(S) Ieri sera, in Via Nazioniile, [lavanti 
alla Prefettura, un bello spirilo pose una 
rarlui'cia da fucile noli' iiil'ossalura della ro­
taia del binario del tramvia. 

11 tramvia della ore 9.20, diretto a San 
Paolo, passandovi sopra, produsse una de-
lomizionc fortissima. 

Ne derivò un gran panico. 
Cinque passeggieri ch'erano nel tram non 

hanno sofferto alcun danno. 
La cartuccia ci'a ancora una di quelle 

rubato quando scppiò la pulvcriera. 
Giolilli a Napoli 

(S) H0.\1A- 0 oro 9.:5 a. 
Contrariamente allo notizie curse, Giolil-

ti, anziché essere partito ieri sera, partirà 
.slasci'ii per Napoli |)i'r asisislrre qiialu leste 
ni inalrìmonio didla figlia d-sl segretario gè-
miraki Rosane. 

Il processo 
ROMA, 6, ore IO n. 

(S) Si credo prob'ibil« Il Iraslocn di qual­
che miigislralo di quelli che stanno islrnen-
iki il proci-sso contro Tanlongo e r.omp. 

VI ril'crisoo la notizia da cronista. 
Piojjola e Campanne 

(S) RUM.\, 0, ore 12. a 
Si era qui preoccupali purché a IVoffli 

non piovve che pochissimo tanto da non 
iiagnnre neppure le stradi-, e si temeva 
î hi! cosi fosse stato anche in campagna. 

Notizie giunte dalla campagna sm.inti-
srono, fortunatamente, le preoccupazioni. 
Nella campiigna romana, nell'UmUria. nella 
Sabina specialmente, la pioggia cadde ab 
bondantemeute tanto che giunse anche a 
salvare qual die parte dei furi che si t̂ :-
mcvano lutti irremissibilmente perduti. 

Quanto alle campagne giungono Uiitizie 
abbastanza confortanti da ogni parto d'I­
talia. 

SI confida che l'annata si rimetta, men­
tre si presentava con un aspetto terribile 
;;i:iciihè se in tutta Europa la sìccit.'i nii-
iiaociava di bruciare tutto, non si potevano 
neanche avere delle speranze nel! Americo 
ŝ iacohò là i raccolti sono rovinati dalla 
troppa pioggia e da terribili inondazioni. 

U. OSSERVATOKIO ASTUONOiWICO 
DI PADOVA 

7 Maggio 1893 
A mezzodì vero di Padova 

T'ompo medio di PadoTa ore 11 m. 56 s. 22 
'Pompo medio di Roma ore H m. 58 a. 49 

Osservazioni meteorologiche 
«>guite all' altezza di metri 17 dal suolo e ••>•• 

metri 30.7 dal livello medio del mufn 

5 Maggio 

barometro a O'- mil. 
l'ormometro cenligr. 
l'ansione del vap, acq. 
ilraidità relativa . . 
lirezione del vento . 
-eiooitàchil. orar, del 

vento 
rVtato del cielo . . 

Ore 1 Ora Ore 
9 ant. 13 pom. t) porr. 

761.8 
-1-16.7 

10.3 
73 

ENE 

15 
cop. 

761.1 763,2 
-t-12.7 -I- 9.1 

7.2 7.8 
65 91 

ENE NNE 

34, 
cop. 

11 

Dalle 9 ant. del 5 alle 9 ant. dei 6 
Temperatura massima = + 17.'2 

» minim,i -^ -f- 8."3 
Acqua caduta dal cielo 

dada 9 ant . ano 9 pom. d -1 ^ miM. 2.1 

P. BI5LTRAME Direttore 
P . SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resit. 

kmi 
Nostre informazioni 
E vivamente criticata nei circoli 

parlamentari la condotta di quei de­
putati, senza distinzione di partito, 
che ritardano il loro ritorno in Roma 
non avendo motivi, ohe giustifichino 
la loro assenza. 

La minaccia del Presidente di pub­
blicare nella Gazzetta Ufficiale il no­
ma detii assenti, si ritiene una mi­
sura inefficace per ottenere lo scopo 
ili una maggiore diligenza. 

Sapoiamo ohe il ministero ha dira-
muto calde soUeoìtazìonì per invitare 
1 più recai iiranti al oompimonto 
del loro mandato. 

. '• 
Giungono alla tJapitale notizie sem­

pre più. inquietanti sulle condizioni 
della pubblica sicurezza, e si parla 
di provvedimenti ohe il ministero sta 
per adottare d' urgenza neU' intendi­
mento di migliorarne le condizioni. 

. » . 
Si smentiscono nuovamente i par­

ticolari dati da qualche giornale sul­
l'iute vista fra il Papa e l'Imperatore 
Guglielmo. 

Neppure una parola sarebbe stata 
fatta riguardante l'azione del Vaticano 
sul eentro del Parlamento germanico. 

La Ditta QlO. GUERRAPIA 
FU Gio. informa il pubblico die ne 
D e p o s i t o V i u i sito in Via Falcone 
N. 1201 B riatiioii la vendita del 

^-ViNO NUOVO TOSCJNO^^ 

VAL DI NIEVOLE 
al prezzo di X_i . X J x i a , fiasco 

compreso. 

Avverte ancora che nel suddetto locale 

Vendesi il ^ \ ^ 0 'S-jSjaO.&TCk.&k 

fini.ssim.0 a Cent. 5 C D '^^- -&'''"0-

LIEBI8 VtRO tJJiKATt'y 
DI CARME 

Con un quar to di 'cucchìaio di Est ra t to messo • 
in una tazza di acqua bollento col l 'as iaiunta. 
di pale, si ot t iene un eccellente brodo. 18 

Gè :uino soltanto se oia-
Bcuu vaso porta la 
firma in «strohissts»?» 
a i^as i fpo . ^ 

SgflABBtaflEMTQ 
È stato perduto un piccolo involto |di carta. 

contflnentB tre chiavotte ed una iiioiioiii i;ran-
de d'argento del Chili. 

Ohi lo portasse a pi-oprieiano (via S. Ber­
nardino 3404) ricoverà la suddetta moneta ed 
una mancia di lire cinquu. 



SOCIETÀ I T E I A M PER LE STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 
&iC><S±&-tSL SLXxoxxlxsxst.' c o x i &&€L& Ira. 3M:ila-ii .o 

Capitale Lire 18O.000.000 Interamenlo versiito 

Emissione di 40.000 Obbligazioni da lire 500 cadaunfi godimento dal 1. Lu;.jlio 1893'nette da qualunque imposta, 
Cedole ed Obbligazioni estratte pa-jàbili all'estero in effettivo. 

Prestito 4 Ofi netto da imposte della Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo dell' importo nominate di Lire '20.000.000 diviso in 40.000 Oh-
bliqazioni (Serie 3001-4000J interessi e capitale pagabili in Lire o in Marchi (\(^Q lire == 8,0,QO marchi) o in Lire Sterline a 25,25, od in Franchi alla pari 
contro lire, od in Valuta Olandese ed Austriaca al presso del giorno delle lire italiane. 

marzo 1S88 N. !i278 Serio Iti., 11 o t tobre 1888 N . 5748 Serie HIJ, 13 genna io 1889 N. 5916 P H O G Px A JVVM A 
La Socìotà Italiana pe r lo St rade Fe r r a to del Meditflrraneo è s ta ta oostituitit iu ba.se alia 

t p g g e del ' i l aprile 18ì'5 ed al Do-'reto Reale del iC tiiiiirno 1885 con Sede a Milano ed un c a ­
pitalo azioni (U L. ilUiliiOO.OiWl, aumen ta to poi a L. 180.000.000 in buse alla l.e(.'go od al Dc'creto 
Reale del 20 luglio 1888, inoiliante ia emissione di nuove azioni per L, 4:^.000 000. 

I.a Società h a di.stribuito un dividendo del 5 i.̂ i (1,0 per T eserciKio del 1887-SH; i l e l5 1i'J0[0 
pel l«f<8-89; dol 5 4|5 0(0 pel 1 •8'J-90 ; del 5 1[4 0|0 pel 1«90-91 ; © del .ì l | a «lO pai 1891-'f.e 

La creazione di questo pre.stito del i ' inipoito nominale di L. 20.000,000 h a luogo in v i r tù 
dello deliberazioni dolio Assemblee Generali del 28 novembre 1889, 27 novembre 1800 e 25 no ­
vembr e lM9a ed iu conformità alle convouzioul com'hìuse col Itogio ( ioverno Italiano in da ta 
20 apri le 18^9, 2:s dicembre 1891 o 2:i dicprohre 1891 e sancito con R. Decreti 28 aprile 1889 
N. sofie Serie I I I , 2-1 diceiticiro 1891 N ' a S >• N . 760. 

Il Pres t i to .serve per la oo.struziono dei trcuiohi ferrovinri : Roma-Viterbo con iliraraaziono 
Capranica-Koiiciulione; J ioma-Por ta CaKill«gj,'o;7-'/'r;i.stov<'ro o Yaro.so l 'orto C'eresio d 'una lun­
ghezza totale prevent ivata di circa chil . 108 l 'or la costrnzimje della linea Roma-Viterbo venne 
concessii alla Società por lo St rade Fe r r a to del Mediter 'raueo un sussidio a fondo perduto di 
I,. 4,240,000 da par to della I>rovmcia, della Oiiià di Roma o di a l t r i nmnun i interessat i . La 
Società percepisco per tu t to lo linee nomina te ila pa r t e del Governo Italiano una sovvenziono 
annua di I,. .lOOO por chi lometra , o ia total i tà dei prodott i . Sol tanto per la i ioma-Viterbo la 
Società Ini accordato al Cou.sorzio una parlecipazimio dol 'iO 0[0 sul pi'oilotlo lordo occedeute 
lo Lire 10,0110 al cbiloroetro. 

Il presti 0 sarà divi!>0 in 1000 ser ie (1^. ,1001 a 4000) da 40 obbliKazioui da L. 500 cadauna 
al po r t a to re , in (iliOO titoli uni tar i . 4000 titoli da ciiiquo Obbligazioni e I UO titoli da 10 Obbligazioni. 

Veneono pel resto applicato a questo prest i lo lo dolìtierazioui delle Assemblee Generali , le 
convenzioui e lo leggi in base alle qual i venne emesso in data del 1. luglio 1890 il Pres t i to di 
IJ. (iO.lìM.oun uominiili (Serie N. l-aoOO). come pure le condizioni con tenu te nel p rogramma 
pubblicato dalla Società por le S t r ade F e r r a t e del Mediterraneo in data del 1. luglio 1890 fis­
sato per il dotto prest i to antecedente . 

L 'aniniort i imeuto di questo pres t i to si effettua quindi por via di sorteggio annua le fino a l ­
l 'anno IflBtJ seguendo il piano unito alle Obbligaziuni. 

Kon potiMuno essere anmonta te le siintole estrazioni annual i d0lie Obbligazioni, né ant ic i ­
pato il rimliorso del Prest i to tino al a l dicembre 1902. 

La pr ima estrazione a v r à luogo il 15 maggio 1894 ed il pr imo r imborso il 1 luglio 1894. 
Le Obliligaziiuii di questo Pres t i lo sono muni to di un ta l lone 0 di cedole d ' in te ress i sino 

al 1. luglio 192;J inclusivauiODte, ad esaur imento doi quali v e r r à consegnato al por ta to re del 
tal lone un nuovo foglio di eedolo. L a pr ima ceibda por t a il N. 7 o corr isponde con quello de l le 
coilolo dol procedente iniprostito, scadente il 1. gennaio 1894. 

I e idjtiligazioni di questo Pres t i to , come pure le relat ive cedole d ' in teresse sono esenti 
da ogni fmpnna ttaliana predente e. futura. La Società per le S t rade F e r r a t e del Mediter-
r a n e ó si obbliga di tenore a suo carico tu t t e questo imposte. 

Tu t t e le [lubblicazioni concernen t i il pagamento degli in teress i , la estrazioni od il r imborso 
di questo Presti to saranno fatto in Ital ia nella Oazzella U/lìeia/.e del Regno e<l iu al t r i g ior­
nali i tal iani, od inoltro in o t to giornali es ter i fra cui il Deiitsclie Reictis und KoentgHoli Preus-
aische Slafjl:i-An:eJffer. 

II por ta to re pu5 incassare gli interessi conti'o consegna doi 'e cedole scadute ed il capi ta le 
contro consegna delle relat ivo Obbligazioni osti-atto, a .sua scelta, presso tu t to lo casse che in ­
dicherà la Socielà per le Sb'iida l ' e r ra te del Mediterraneo nello piazze di 

MILANO, ROMA, FIRUNZB, GENOVA, LIVORNO, TORINO, NAPOLI, VENEZIA, BOLOGNA, 
PALER.MO in L i r e ; 

BEULINO, FRANCOFORTK spn, COLONIA in Marchi (100 l ire = 80,90 marchi ; 
LONDKA in In rc Sterline in L. '25,25 per ogni Lira Ster l ina ; • 
PAR ( i l . 1-I0NI5, BRUXELLES, ZURIGO, BASILEV e (IINKVRA in franchi alte p a r i ; 
A.MSTRRn,\,M, VIENNA e THIESTIS nolio r ispett ive valute del paese al corso del giorno 

delle liro i tal iano. 
Lo Obhligazi'ini della prosente omissione sono diverso da quelle 3 0(0 che la Società h a 

omesso d'iu'dino e per conto ilei Governo in base del con t ra t to approvato con la Leggo del 27 
aprilo 1885 .N :fni8, ed il cui prodotto è incassato dal Governo per far fronte alle speso per 
le s t r a d o F e r r a t o a carico dello Stato, cui spet ta di provvedere i fondi per il pagamento degli 
iutcressi 6 por il r imborso di det to Obbligazioni a 0|0. Di questo Obbligazioni sono .state omesse 
tino ad or;i cimpio serie iu coii toriniià ai Decreti Reali l) g iugno 1887 N. 4514 Serie II ., 25 

Ser ie l i ! , , 10 se t t embre 1889 N. 6388 Serie i l i . 
Mttano, S mnijgio 1893-

S o c i e t à I t a l i a n a p o r l e S t r a d e F e r r a t e d e l M e d i t e r r a n e o 

IL PRESÌDÉNte A. ALLIEVI I I ItlKUrrORE Gt?NERALI3 M, MASSA 

f;ONDiziONi Pisa LA SOTTOSCIUZIONE 
l,il .soUllsci i.:imi' d r th ' .lO.ulW ()illilis-KÌii .i J i ' |0 ili'l ,i Mji'.ivlii lulMiM |i.T II' MM« f i iTllln ili'l Jt'llili'l'rjMOo ri-l' 

l ' impor lo (li lliili;irin h. 20.000,0(10 omm (fi (praluiu|nc iiniwsla lireiiaile ii liillliii lorii IIKIJO il Miill.ili 0 iiiacjiìo IKUB 
In ilJiliii, Il OiTllno, Friiiicotoclo sr i i , doloiiiii, Orrs i l i , A u t l m i ' g s Uffiiiw, Aiii^lc.i'ilim, !t:isi!(i;i. Z»ri;jii iillt! coiulizioiti 

fissiilu poi- i;iiiK(aiii |i,i('si,', Siilli- \nvm\ l('(!f.si;li(! il ii.i^^viiiioiito vcn'i'i cirolliinlo IM-II,I iiiisui-i lii ,lifiniii 8 0 ossili Cdiau l i v . 
In Uilìiii il pti7.;,LV(li t;it]issioii(! (! rissalo io )., ,[',7 ['ri' Oli!iIi,i.'it^ioiii! menu l̂ li itiltTcssi 4 Itpl ,sul viilorc nrmiin;il'' 

lìiol-no fior tiioro'i i t i (jttnllo di'l cilii'o diillt! 0!>!>li.!;azioi)) lii,? ;il ,11.) fji/ii/u,; IN!>! ''m:ìuÀv<i ti fiiff irifr!(C.s-.s( id i " | 0 ^Marlin 
p r ,tiiólMn (piiiiiiin il riliru si viiriiirlii d i l I , hl.i^lio I S 0 3 in avculi . i' Ui wUosi'iv.tiTd ^i rii-, v c r n - i ili 

MILANO presso la Cassa Centrate della So­
cietà S. F. del Uedit. 

» » Banca Nazionale 
» » Banca Generale 
» » Società Generale di Cred. 

Mobiliare Italiano 
» » Banca Poimtare 
» » Banca Lornharda di Dep, 

e Conti Correnti 
•» » il siff. Giulio Bettmagìii 

ROMA » Banca Nazionale 
» » Banca Generale 
» » Società Generale di Cred. 

Mobtliare Italiano 
PIUENZE » Banca Nazionale 

» » Società Generala di Cred. 
Mobiliare Italiano 

TORINO » Banca Nazionale 
» » Società Generate dì Cred. 

Mobiliare Italiano 
» » Banca di Torino 
» » i siffff- Fr. UarsaijHa e C. 
» i> il Credito Indusiriale 
» » Banco Sconto e Sete 

GENOVA 

NAPOLI 

VENEZIA 

PALKRMO 

LIVORNO 

Banca Nazionale 
Banca Generale 
Società uenerale di Cred. 

Miibiliare Italiano 
Banca di Genova 
Ca.ssa Generale 
Cassa Ai Sconto 
i siffp. Bartolomeo Parodi 

e Fratelli 
Banca Na.tonale 
Società Generale di Cred. 

Mobiliare Italiano 
Banco Nazionale 
Banca Veneta di Depositi 

e Conti Correnti 
i siiifl. Alessandro Levi 

e Camp. 
Banca Nazionale 
Società Generale di Cred. 

Mobiliare Italiano 
Banca Nazionale 
B a n c a Tirrena 
i stgg. A. e Q. di Y. Ri-

gnano 

Orticoltori e Giardini 
P e r l ibera re le vost re | i | J 

B-ritold, Tiffnaole, C'rtcAi/ftH 
Coeciniglie, TìivipK ecc. cìui'l 
t ano , ' u sa to la P H l e l t l n a (ny 
resistenti) 0 la R u t i i i i u (piai 
delicate) in soluzioni acqt iosol 
al 5 0|0), 'della Fabbr ica A. P E T I J 
0 0 . - P A D O V A . 

es r R U B I N A -ej 1 
iO?" con t ro la G o c l i y l i s della ,1 

Effetti meravigliosi , coii,?tii 
n iversa lmente , is truzioni anm 
ogni vaso . Catalogo con BO li 
di insetti dannosi , g ra t i s alla 
commissione. 
Depositario aenernle e oorrisììèi 

G. M A S C H I O - P a t i o , 

ALESSANDRIA, ANCONA, BERGAMO. BRESCIA, COMO, BOLOGNA, CRE.VIONA, MESSINA, 
PADtjVA presso la Banca Nazionale. 

1. 1.0 . cu. lii' |Wi- In tOilo,«:riziolii! ,sl (««Siiiio rilirare pns.so lo Bino (1 liiuiclio ,sopiiiimJicii«! 0 Bli incili inali liiiiiiio 
facoltà ili iiliiuilrri- la soiloscrÌ7,ioiic anelli', prima ilrl liirniiiic lissilo 0 ili slaliilirii Ir iioniiP pi'r il riparlo ilrlla ,sollii..iirii!iMii', 

•i. All'ulto iliilla solloscriziimc verni cifiiniialo un doposilo taunionalc iicllu misura del ."i 0|il ai-ll'iuniuoniare iirnii 
naif, lir.lla siilliBcrì.'iiiic. Questa cauzioiiij ciinsislcrii 0 in coiiliinli 0 in valori giviilili (In olii riceve la suilii.scri/.iinie e cai-
ctìliili .1! j>re-/./.ii ilei uionio, 

3 II riparlo verri elletliialo al piii presto ilopo la cliiii.sijr.i ilclla solloscriziune, in asa di riilnzieiHi 1' reajleiiza 
(Iella cauzione wir!t reslitiiilii iiumeilialiinienie 

4. Il riiiro dello Obliligazioni assognalc al riparlo 0 dei cerlilicaii provvisori d' Olililisaziono avrà luogo il sedici 
maggio eonlrt) il rispetiivo ((riporto. 

I soiwscriuori sono iwrò oliiiliiìaU di riitnire : 
U n q u i n t o de l l ' ammonta re en t ro il 20 maggio cnrr . 
D u e q u i n t i » » il 20 giugno p . v. • 
D u o q u i n t i » » il 20 luglio p. v . 

Sullo coiNsesiie rilairialu vena ealeolalo l'inlercsse ilei 6 0,0 rj i lilo:i non rilìrali eiilrc il 30 spllemlire p, v, 
8.lraiiiio venduti a riscUio e pericolo per conio del sollose^ìllore. 

•' ' • ' " • '• • camioiir, ovvero .se i-ssii tii elTelluata ili nnjucivn'io, ym-iì 

Colonia - Basilea - Zurigo ecc. 

Oopo eil'cllualo il r i l t ro dei liloli saril resliUliv: 
cnnipulala nel versanienlo dei^li nliiini line l(UÌoli. 
Milano - Roma • Firenze - Berlino - Francoforte s | m 

il 4 maggio 1893. 
B a n c a G e n e r a l e - S o c i e t à G e n e r a l e d i C r e d i t o M o b i l i a r e I t a l i a n o 

Direction dar Disconto Gesellschaft S. Bleicbnwiler • Deutsche Bank - Berlina ILiHdflIs 
Gesellscbaft - (ì. Belinzaghi - Fratel l i Marsagl ia e 0 . • B. Pivriidi e Fra te l l i - Cassa di Sconto 

Cassa Generale - Banca di Genova - De Spoyr e 0, - Sicii'jtti de G i ó d t Suisse 

ve» 
prese 

in P l i O I I ìe sottoscrizioni si ricevono il 9 maggio corr. presso la Succ. delia Banca Nazion. e la Banca len. Dep. e C. C. 

HELLE TOSSI 
le past igl ie DALLA (. l i lAHA coi 

s l e d i es t ra t t i di piaiitr mucillagi 

a lpes t r i , d i g randeefTe t to . ilowei 

e s t r a l t o Pap 'dvero capi idialcoi 

C. 2 . — T r e o q u a t t r o al gii 

pe r a d u l t o , e pe r rajiazzi duei 

mezze è di so l i to la doso presa 

dai .Sanitari, 

Ogni p a c c h e t t o deve avere / 

bri e firma de l p r epa ra tu re i 

N E T T O D A L L A C H I A H A di Vis 

i5i vetvdono in P a d o v a iill 

mac i a Cornel io i d i ' A n g e l o , OH 

ne le pr inc ipa l i d ' ogn i Città. 

COÙFtUATlVA POPOLARE 01 PAOOYA' 
(SOCIKTA ANONIMA C O O P B K A T I V A ; 

RAPI'!,ESENTANTE DELLA BANCA lUlMANA E COHHISl'ONDEiMTE DELLA BANCA MAZIONALE 
1 8 9 3 L'EGUAGLIANZA 

l'-ituazoite finanziaria al 30 aprile 1893 

A '1' T I V I T À A S S I V I T À 

Numerario in Cassa . . . . L. llU,4HC0tì 
Cduti diBpcaibili a vista prcBBO altri Istituti. > __l!tl^Jii^i'^!^ 

Cambiali ) scadeutl nel irililcatro (la i 
in |iorlafe|;, a più lunga scadeii;(a , » 

ObUiganiolii eeu speeiali garanzie . » 
Prestili lolntiaii ai lìaiiiieggiali dalleijiondaa.» 
Prestiti sub' eiieru . . . . > 

Antìclpaziodi een palizra sopra Vidori pallili. » 
Celili Oerrenli garantiti da Valori pubtilicì » 

Valori pnbfalìd dello Slato. . , » 
> B garantiti dallo Stato , » 
> > l'eovijiciali e Comuiiali > 
1 » diversi , . . » 

iìcni staldli sede della Eanca . . » 
Ĵ eui iuiiiiubìli pervenuti in pagaia, Oaiubiail * 

EBetti ali" incasso'per conto temi . « 
EffelU iu Eelltreuia . , . , » 

Coati diversi senza speciale eiassilìcanìoiic » 
I^ubilio 0 Casse forti. . . . > 

Istituti sab delegati cambio Bigi, Banca Roni, > 
Popositì eauziun. jicr rajijir. Istituti di effliss.» 

( a caiiziime . . . . > 
Pepositij a custodia . . . , » 

( in aailiiinlstrazione . . » 

l,!10 ,027.16 
I,iOI,7Stl,51 

18B,40S.«8 
) 05.33 7.7 i 

IM'i7.== 

41,288: 
8li.<i!lli!|!i 

8,2841 

18J,li49..n 
U.liU.. ^ 

10»,40».83 

!74,4óU.s= 

707,412.80 

l.Oai.liiìli.BO 

, . ,̂  ATTIVITÀ l. 
l'esi 0 sposo ila liquidarsi in line dell'lilaercialo . . B 

Telalo 1. 
maggio 18S:i. 

Il Direttore 
A. S o I d i \ 

Padova, 
Il Sindaco 

F. AstolU 

3,108,774 

2'J7,87l) 

187,970 

8,032,;Ì53 

71,588 

28,815 

198, «CO 

1,78D,7S0|II0 

S,397,1(;8,I13 
82,108,94 

4ill,13»,il3 
l,02l,9i>S.9t 

Capitalo Bottos. in N. lintiH'J Asiunt da L, KQ. 

Kiserva or dnilri,l . . . . L. 302,879.28 
. Bttaovdinarin . . . . jn,489.S8 
t per eseiltaziono valori, . > _ |^/^1^'JJ^ 

Depositi ( in Conto Core, con Cli(Sc[Ue3 
ad j iu eonio vincolato , 

interesso ( a tisparniio 
linoni di Oass nominativi a scadenza fissa 

Coati Correnti con Banche e Corrispondenti 
diversi > 

Conto fnittiforo della Cassa di previdenza » 
Conti diversi senza spucialo classilioazione » 
Dividendi arretrati ' . , , i 
Fondo l'iestiti fiduciari ai danneggiati dalle 

inondazioni i 

Fondo scolta Cambio Biglietti Banca Koin.j 
llandio sub rappresentanti Istituti di emìsa. 

Conto Canzioni , , . . » 

9,lB8,03lill8 
9t,888|84 

la cauzione . 
Depositanti per depositi (a cnstedia . 

[in amniinistraz. 

9,1)90.78 

I81,4IB,06 
28,ao4.(i7 

_9(K3il«tiB^ 

SliS,O0O.0a 

174,400,00 

707,418.60 
74,800.00 

i,007,aS(i.iiO 

PAssirirl 1. 
Hefldite da liquidarsi iu fine dell'Esereizio 

1!,'Ì1SO,5S8:02 

Il Presidente 
D . C O L E T T I 

Totale L 

1,139,4501(1(1 

140,480 

4,91S,93« 

287,117 

529,400 

PUBBLICAZIONI 
DELLA 

Premiata Tipoorafla Editrice 

F. SACCHETTO 
P A D O V A 

1,789,739 

9,089,0111 

101,463 

9,S«0,6»6,0!| 

Il Contabile 
« . B e l z l n l 

Il Cassiere 
G. B . Z a c c a r i a 

Talli i gìorai feriali dallo ore io ,nt, alle 3 poni, la lianoa: 
1. - Accetta DEDOSITI IN NUMERAMOcortiapomleiiao rintorosso 

annuo, netto da RIÓCIIOÌM Mobile, del 
3 — ^« in conto eortento con libretti noniinallTi ; . 
3 H 4 OlO in conto vincolato a non mono di tre mesi • 
4 0[0 in conto r isparai io con l ibre t t i nominntivi ed al poptatoro ; 

8. - Emetto BDONI M CASSA NOMINATIVI A SCABENZA D E T E R ­
M I N A T A a l l ' i n t e r e s s o , net to di lliccliezza Mobile, de l 

il 1 ]^ 0[ù con scadenza a 6 uiosi ; 
4 - «iO !» da 7 a 18 mesi. 
i 1(4 OjO > da 13 a 84 mesi : 

3, - Sconta CAMBIAU ed .lecorda PRESTITI al tasso del 
4 IjS tì[0 por sconti a 3 mesi ; 
3 ..- 0(0 1 a più lunga seadeaza ; 
ti — «lO por prestiti fino a 4 mesi ; 
6 1[8 0|0 , » « mesi; 
0 llil OiO par lo rinnovazioni. 

1. ~ Aoeorda PRESTITI SOLL' ONORE soltanto ai soci ofTeltlTi a-
Bcritti aliuono da due anni ad una della Società di Mutuo 
Soccorso della Cittit ; 

8, - Acijovila ANTICIPAZIONI CON POLIZZA da 8 » 180 giorni 
all' iutoresae del 

5 ' ™ 0(0 sopra Valori pubblici dello Stato o garantiti dallo'fltesso; 
3 ll2 0[0 sopra Valori induatriali ; 

6. ~ Aeeotda CIlliDWO IN CONTO C O K H B M S verso deposito di 
Vale r i publiUct dello Stato 0 garant i t i dallo stesso ; 

7. — Emetto gratuitamente Assegni [Mandati) sopra tutto le pJMso 
d'Italia; 

8. — Rieeve Cambiali per Tincasso sopra tutto le piazzo d'Italia; 
9. — Ricevo in deposito a semplice ellstodi» ed in aiìlnlinÌBÈrasiontì 

Valori pubblici, Titoli di credito. Manoscritti di xaiore ed 
Oggetti preziosi; 

10. — S'iBcarioa dell' acquisto e dalla vendita di Talori pubblici. 

-Patfova 1893 ~ Premiata Tipografia Sacchette-

Socie à Nazionale IVìuiua a Quota annua fissa 
CONTRO I DANNI DKLLA 

i la ̂  1 B 8 li i 
l ' O N D A ' r A N B L L ' ANNO 1 8 7 5 

Autorizzata con Decreto 2'i Geixiaìo 188.3 dal H. Tnfaunala di MilMi 

D i r e z i o n e G e n e r a l e P S e d e S o c i a l e 
MILANO — Via « Minia Pulooriua N. Vi — MILANO 

Rappresentarne in offiii Capoluogo di Provincia delHeono 

C a p i l a l i a s s i c u r a t i . . • L . 8 G , 5 5 9 , ( > 0 5 . = 

l i a i i n i p a g a l i a u t i c i l K i t i i m c n t o . » 2 , 2 1 1 , 3 2 0 . 3 7 

F o n d o d i r i s e r v a p o r c o n l a u t i M E Z Z O M U J I O N K d i Lire 

P o r t a l o i i l i o d o y l i a l f a r i i n c o r s o U N M I L I O N E d i L i r e ciré 

D a l l a s u a f o n d a z i o n e i n p o i la Società I Ì Q U A O L I A N Z A paoòse f f l l 
i d a n n i I n l e o r t i l n i e n t e e d l i n v i a a n t i c i p a t a , r-inumevruiie ««coi 
I n s o l o u t i l i , u n ' i m p o r t a n t e : r iserva, della cjuale il solo contante si eli 
a L. tiiio.iioii circa, con un portafoglio d'affari in corso di c i rca L. i.OlM 

I^a Società HHUAULIANZ i a / i r e z z i m o d i c i ass icura lutt i i prél 
ricavabili da i fondi, c o m p r e s a , l 'uva, ed usa la m a s s i m a corrent zzant 
liquidazioni, accordando al l 'Assicurato di farsi r a p p r e s e n t a r e da un s 
P e n t o . 

Accorda agli Assicurat i d i c l d e d e r e i l p a ( j a m e n t o a n t i c i p a t o 
( l u u l n « f | u o somma liquidala testo finito il rischio del prodetto colpii 
e d i c h i e d e r e a c c o n t i tosto effettuata la r i levazione di un danno, ed 
dalle condizioni di Polizza. I 

P e r tutti q u e s t i v a n t a g g i , eO altri beneficj, fra i qual i quello della resi 
u z i o n e di u n a p a r t e del P remio agli Assicurat i qu inquenna l i per ili'j 
dendo in prcperz ione deg l i avanz i effettuati da l la Società , per la massiili 
prontezza .nella r i levazione dei danni , corrisponde pe r fe t t amen te agli n i 
teresfi degli Agricoltori . I 

L a Società l';(jtJAQi,IANliA possiede numerosi Cerlifìcati di soUié 
zione dei propri Assicurali f l ie a t tes tano i v a n t a g g i c h e risentinOTO * 
s icurando i prodott i de i loro fondi alla m e d e s i m a . 

Dirigersi per le assicurazioni in VXOOVA, Piazza l'fdroccìii W. S'* 

d a i s i g n o r i E r ' K " a , - t © 1 1 3 . : É l . i Ì a ; t ; - t Ì 

Rapprcsenlanli (ì(;;/'EQUAGLl.'i.N2A 

/ A RfìNNA MRÌII A ^ " n » » ' A m i c o dà tu t t i i giorf 
u n UUll ly nlVl U U L n consuiti nei suo Oubliietto masuotii;» 

coiriifsislunza di iluiì distiiiii d u t u u i , , 
I coii,nilti (Iella Soiinarnbiila, ol tre che i coiitinMi attesltiti di ricono­

scenza per guarigioni felici.'i.sinio ,utemifo coiiferinaim sempre più la nm' 
r i t a ta fama elio si è cosi .i^nliiltuiionte stiihililii. Per nfteuere un coiisul" 
magnetico dalla cliiuvoTPBgcutn Sojjiiajiiliiila ANNA D'AMICO da qunìsia-" 
Città necessita d i e per lettcira siiino dichiarati i prii.cipali sintomi àeìì» 
malat t ia e nella r i spos ta vi sa rà la diagnosi e la r i c e t t a più elllcace pf 
curars i . = Alla l e t t e ra che diodo il consulto insogna unirvi , ,sia per YagW 
postale 0 con raccomanda ta , pe r l ' I t a l i a liro 6,20 e por l ' e s t e r o lire 6,2»-
— Dirigere lo le t te re al prol. PIETRO D'AIUICO, via S. Felioo numero I* 
Bologna (Italia). 


